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CENTOVENTI AUTENTICI DOCUMENTI 

CHE ATTESTAI* O I IULEVAMTI SERVIGI PRESTATI 

DAL REGIO GIUDICE 

D. ERRICO COLOMRO 

£ 

DALLI SUOI ANTENATI 

AGLI INCLITI , ED INVITTI MONARCHI 

DEL REGNO di NAPOLI , e di SICILIA 

CARLO III, 

E 

FERDINANDO BORBONE 

GLORIOSO reo PIGLIO, i SUCCESSORE. 


Opera istericamente scritta , che si dirige # 
« si dona d Figli di esso Giudice Colombo 
in rimembranza del Nome Paterno , e delle 
Virtuose Gesta de * di loro Antenati. 


NAPOLI i8ar. 


PRS3 SO ANGELO CODA. 


liberi» nostri s amphan patrimonium paterni no- 
mimi , ac nostra» memoriae relinquemus. 


Cicerone nella sua XII. Orazione recitata 
a difesa della sua Casa. 



s 


ERRICO COLOMBO 

ÀI 8H0I AMATI FIGLI. 


f àa settuagenaria mia età mi fa cono- 
scere di avere io oltrapassato per Divin 
favore l* ordinario tempo della vita de* 
mortali , per cui non devo lusingarmi di 
sopravvivere per molti altri anni. Per ta- 
le mia conoscenza dunque non potendo ri- 
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manervi beni di fortuna , essendone privo , 
nè più lungamente occuparmi in vostro 
bene , attenta la mia invecchiata e debole 
esistenza , ho stimato lasciarvi una Col- 
lezione di Centoventi originali autentici 
documenti in due volumi numericamen- 
te contenuti , da * quali ho formato una 
i storica opera , che in unione delti me- 
desimi Volumi vi dirigo fin da ora , 
e prima che giunga V ultimo de ’ gior- 
ni miei. 

Voi nel leggere una tal opera po- 
trete ben comprendere , che la mia idea 
e stata quella di darvi storicamente co- 
noscenza , ed un esempio delle virtù de * 
nostri Antenati , e del mio praticato im- 
pegno in imitarli , sulla speme che Voi 
parimente la vostra vita vogliate trascor- 
rere virtuosamente , c da uomini dab- 
bene. 

Impegnatevi adunque a vivere ubbi- 
dienti a ’ precetti della Divina Legge , a ve- 
nerare la Sacrosanta Religione Cattolica 
a praticare i suoi dogmi , a dimostrarvi 
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fidi, e leali sudditi del vostro Re Ferdi- 
nando Borbone , e de ’ legittimi suoi Suc- 
cessori ; occupatevi per lo iene della So- 
cietà , della vostra Patria , dello Stato , 
e della Reai Corona. 

Ricevete intanto con animo grato e 
compiacente i due volumi , e l'opera iste- 
rica ricavata da essi , che in rimembran- 
za mia , e del mio amore paterno vi 
lascio , facendovene un dono. 

E ’ ormai tempo , che io finisca di 
scrivere , mentre sono in una età-, in cui 
niun savio mortale mio coetaneo oserebbe 
di scriver nulla r se non un Epitaffio per 
la sua tomba.. 

Avendo io di già eseguita la mia 
idea concepita a vostro bene , per mezzo 
della seguente scritta Opera , non mi ri- 
mane altro a fare , che a benedirvi , t 
ad implorare da Dio , come adempio , 
ajfn prodigamente , incessantemente , ed 
in tutta la vostra vita , voglia benignarsi 
per sua Divina Clemenza concedervi le 
sue Celestiali benedizioni ancora , e vi- 
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rete senta dubbio , che io , finche esisterò in 
questo Mondo , «arò come lo sono stato 

Vostro amoroso Genitore 
Dalla Barra a* 28 Mano 1821. 


Digitized by Google 



AV VIS O 


7 


SVL 

CONTENUTO DE CENTOVENTI ORIGINALI DOCUMENTI 

IN DUE VOLUMI ESISTENTI , E DELL OPERA 
DALLI MEDESIMI DERIVATA. 

T ? originali e legali documenti enunciati nel 
Titolo di questa opera , attestano , e contestano 
i meriti delti Presidenti della Regia Camera 
della Sommaria D. Nicolò , e D. Giovanni Co- 
lombo , avolo , e genitore di esso £>. Errico , 
al quale sono relativi . 

Si espongono parimenti i documenti , che 
attestano , e replicatamentc contestano i meriti 
personali di D. Errico , dal medesimo acquistati 
nel dissimpegno di molti gelosi affari appartenen- 
ti hi ramo politico , economico , amministrativo , 
militare , e giudiziario in epoche molto difficili 
del Regno di Napoli , da Governatore e Giudice , 
da Caporeparto , ed Assessore militare regnando 
Ferdinando Borbone Re delle due Sicilie . 

Dei documenti appartenenti al nominato Giu- 
dice si rileverà la naturale sua benefica indole , la 
Cattolica sua Religiosità , il rispetto al Principe 
Regnante , lo zelo per la osservanza delle leggi 
del Governo , i suoi talenti adatti per le scienze , 

V amore alla Patria • il coraggio contro li Ne- • 
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mici della Reai Corona , la sua prudenza , ed 
esattezza in giudicare , e governare le popola- 
zioni affidategli dal Re nelle Provincie. 

Si citeranno analogamente alla documentata 
Istorica Opera , Dottrine di Autori latini d' isto- 
riti , di eloquenza latina , di filosofia morale , di 
poesia , di giurisprudenza in dritto pubblico , e 
d ’ iscrizioni lapidarie. 

Si trascriverà una poetica latina iscrizione 
formata da esso giudice Colombo con alcuni suoi 
morali sentimenti corrispondenti alla sudetta iscri- 
zione. 

Si ragionerà su di un rimarchevole , ed 
eroico merito del Genitore del Giudice Colombo , 
a cui ancora è relativo. 

Si esprimeranno alcune osservazioni, pensieri 
norali , sentimenti giustificativi e ragionammti 
dallo stesso Colombo , concepiti appartenenti a ’ 
Documenti suddetti. 

Si leggerà parimenti uri amorosa , ed istrut- 
tiva lettera scritta da D. Errico a ’ suoi figli , 
a quali tramanda in rimembranza del nome pa- 
terno li volumi de ’ documenti , e V Opera istori- 
ca derivata dalli medesimi. 

In ultimo si esprimerà V oggetto virtuoso , per 
cui è stata scritta 1‘ istorica documentata Opera. 
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PRINCIPIO, e PROSIEGUO 

DELL A 


DOCUMENTATA ISTORICÀ OPERA. 


D. Errico Colombo è figlio di D. Giovan- 
ni , e nipote di D. Niccola Colombo suo avo 
paterno: E’ assai noto anche fuori del Regno 
di Napoli , che questa famiglia è distinta pe’ 
suoi Natali , e che era delle più ricche : Li 
prefati di lui avo , e padre pe’ loro meriti , 
e lunghissimi servigj prestati alla Patria ed al- 
lo Stato, furono ambo successivamente investiti 
della carica di Presidenti di Regia Camera 
della Sommaria : e siccome nella guerra soste- 
nuta in Yelletri nel 1744» e< ^ tem P° della 
penuria generale del 1764 sofferta in Napoli , 
esercitarono l’impiego di Tribuni del Popolo 
Napoletano , così profusero tutte le di loro 
ricchezze per mantenere tranquillo , ed in 
abbondanza il numerosissimo Popolo di Na- 
i poli , e sempre florida P annona. Sebbene 
dunque D. Errico fosse nato da’ ricchi mag- 
giori , e primacchè entrasse nella pubertà, 
si vide nelle miserie , che più affliggono 
1 ’ umanità , onde si applicò profittevolmente 
con assiduità agli studj della Giurisprudenza, 
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e della pratica forense , ed indi all’ esercizio 
dell’ Avvocheria ne’ Regj Tribunali di Napoli 
per lo spazio di quindici anni} ma non potendo 
sostentare la sua persona decorosamente , e sic- 
come il Signore Iddio lo avea costituito , così 
pensò supplicare la Maestà dei Re per essere 
impiegato nel ramo giudiziario da Ministro ne* 
Regj Tribunali. 

La Reai Camera di S. Chiara incaricata 
da S. M. a consultare sulla dimandata grazia , 
riferì a’ 23 Agosto 1782 » che avea rilevato, 

» mediante esatto informo , che D. Errico Co- 
si lombo era di anni 3 o , di aver dato colla di 
■» lui condotta le più costanti riprove di otti- 
« ma morale , e di soda probità , come altresì 
di aver sortito dalla natura talenti adattati 
» alle scienze , e di essersi con assiduità appli- 
w cato a’ studj non meno della giurisprudenza, 

» che della pratica forense, pregi tutti, che 
» lo rendeano atto al disimpegno della diman- 
» data carica, avendo ancora in considera- 
si zione i meriti de’ lunghissimi , ed onorati 
o> servigj prestati alla Patria , ed allo Stato dal 
» di lui Avo D. Nicola , e dal Padre D. Gio- 1 
» vanni Colombo, in qualità di Tribuni del 
» Popolo Napoletano, e di Presidenti della 
» Regia Camera della Sommaria « : e queste 
sono le precise parole espresse nella enuncia- 
ta Consulta, eh’ è segnata col numero 1. 
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I meriti dell’Avo di D. Errico furono 
espressi , e pubblicamente notiziati in istam- 
pa nella Gazzetta di Spoleti , in tal guisa: 
6 Ottobre 17^6 a Napoli li 27 Settembre — 
» Giovedì nella Reai Chiesa di S. Lorenzo 
» de’ RR. PP. Conventuali fu fatto celebra- 
» re dall’ Eccellentissima Città di Napoli, 
» pomposo Funerale al fu Presidente della 
Regia Camera della Sommaria D. Niccolò 
» Colombo fu Eletto del fedelissimo Popo- 
» lo Napoletano , essendosi veduto tutto il 
» gran vaso di detta Reai Chiesa coverto di 
» scoruccio, ed anche la facciata esteriore 
» di essa , avendo assistito alla Messa che 
» si celebrò in musica , gli Eccellentissimi 
» Signori Eletti della stessa Città , ed at- 
» tento il gran merito di detto fu Presiden- 
j* te , e lo zelo con cui ha retto il fedelis- 
» simo Pubblico Napoletano , e l’indefessa 
» accuratezza per l’ annona della Città di 
» Napoli , e ’l disimpegno di tal carica in 
» tempi molto difficili, volle detta Eccel- 
lentissima Città contestarne la memoria 
» con una iscrizione sepolcrale , composta 
» dal celebre e valente uomo Canonico Maz- 
» zocchi y ed è la seguente ; 
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NICOLAO COLUMBO 

Fidelissimo plekis Neapolitanak 
Tribuno Benemerentissimo 

Ob EGREGIAM ANNONAE ADMINISTRATIONEM 

Ordinibus omnibus 
Apprime Caro 
Qui propter singularia 
In hanc urbem merita 
Quodque difficilissimis Reipublicae 
temporibus 

Rem popularem dexter egerit 
Ab Rege CAROLO 
Regali Patrimonio 

Togatus Presidens est ordinatus 

CuM OMNIUM LACRYMIS ELATO 

Ordo populusque Neapolitanus 

IUSTA PERSOLUIT. 

Tutto il fin qui fedelmente trascritto 
si legge nel documento originale stampato, 
e segnato col numero 2. 

Atteso gli enunciati meriti D. Errico si 
animò ad umiliare al Reai Trono le sue ulte- 
riori suppliche, almeno per un governo di Dot- 
tore, vacante negli Stati Allodiali , e Sua Maestà 
chiese nuovamente informo delle qualità sue 
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al Tribunale della Giunta degli Allodiali, con 
Reai carta de’ 17 Giugno 1785, la quale ri- 
ferì »> che il suddetto supplicante esercitava ne’ 
» Regj Tribunali di Napoli 1 * Awocheria con 
» tutta onestà, ed abilità , eh’ era fornito anche 
» di buone cognizioni scientifiche : che a’ me- 
» riti proprj accoppiava quelli di suo padre 
» D. Giovanni, e di suo Avo D. Nicola 
» Colombo, tutti due Presidenti di Regia 
» Camera , i quali trovandosi Eletti dal Po- 
si polo nelle calamità del Regno di Napoli , 
» e particolarmente nella guerra di Velletri, 
» e nella penuria del 1764 con sodisfazione 
» del Re N. S. impoverirono la loro Casa 
» ( prima ricchissima ) , per la pubblica uti- 
» lità « : e queste sono ì’ istesse parole, con 
cui si espresse il relatore Tribunale della 
Giunta Allodiale , come leggesi nel giuridico 
e legale documento segnato col numero 3 . 

Fu successivamente D. Errico Colombo 
aggraziato al giro de’ Governi Regj per Reai 
Munificenza fin dall’ anno 1786, e fu desti- 
nato al Governo Regio in Cliieti, ma venerando 
per antico retaggio le Reali disposizioni abbrac- 
ciò il suo destino. 

Dagli Amministratori della Città di Chie- 
ti , e da quella Popolazione di ogni Ceto ne 
riscosse «logianti attestati di sua buona con- 
dotta , come in prosieguo della presente me- 
moria se ne citeranno anco numericamente i do_ 
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cumenti, come dal folio 55 , e da’doc. 96 e 97.' 

Terminato 1 * esercizio del Governo di 
Chieti , fu destinato in Teramo , indi in Ne- 
reto , ed in seguito in quello di Civitella del 
Tronto , dove pensò ammogliarsi con una no- 
bil donna di quel luogo , la di cui famiglia 
fosse ugualmente stata affezionata costante- 
mente alla Reai Corona, sperando giugnes- 
se la stessa fedeltà a’ suoi posteri : In fatti 
gli riuscì contrarre, e concludere matrimonio 
con D. Potenziana Graziaci di detto luogo, 

i di cui Antenati per la di loro rinomata fe- 
deltà , ed esatti onorati servigj prestati alla 
Reai Corona , meritarono il grande onore di 
essere dichiarati Familiari , e Commensali de’ 
loro Sovrani tanto nel secolo XVI , che nel 
seguente secolo XVII, come leggesi diffusa- 
mente da due legalizzati Privilegj spediti in 
Madrid da’ rispettivi Sovrani di quel tempo, 
ambo col nome di Filippo j i sudetti privi- 
legj sono segnati colli numeri 4* © 5 . 

>» Dal Capo di Chiesa, Paroco, e Pio- 
li vano di Civitella del Tronto si attestò for- 
» malmente , che D. Errico Colombo per tut- 
» to il tempo del 1789, e 90, in cui governò 
» quella Popolazione, aveva disimpegnato la 
M sua carica, con ogni rettitudine , e giustizia ,. 
m sempre impegnato a sostenere la Religione , 

ii rimovendo ad ogni potere , e raffrenando la 
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» scostumatezza , e colla Giustizia cercando 
» sempre di poner freno a pubblici , e privati 
» disturbi , e con vita esemplarissima in tutti 
» li suoi portamenti , essendo stato a quella 
» Popolazione di somma edificazione. 

I pubblici Amministratori della stessa 
Università di Civitella del Tronto, avendo poi 
inteso , che lo stesso Regio Governatore D. 
Errico Colombo dalla Maestà del Re N. S. 
era stato altra volta nuovamente destinato in 
quella di loro Città, ( dopo che avea terminato 
l’ esercizio del Governo della Città dell’ Aquila) 
rappresentarono alla Maestà del Re , in nome 
di quel pubblico , » che lo stesso era rimasto 
» contentissimo di tale rinnovata destinazio- 
» ne , giacché tal soggetto avea esercitata la 
» medesima carica due anni prima nella su- 
ll» detta Città , producendo a quel pubblico r 
» più convincenti argomenti di un invariabile 
» zelo per la Giustizia, e di un intero slon- 
» tanamento dall’ interesse , cagion per cui 
a» anche a riguardo de’ suoi cortesi , e religio- 
» si procedimenti riscosso avea invariabilmente 
» la sodisfazione generale } sicché supplicarono 
» a volersi benignare S. M. per la maggior 
» quiete , e per la felicità di quella Popola- 
» zione, la quale avea avuti i più sicuri 
» esperimenti di placidezza , e di ottimi 
» plausibili andamenti suoi , di ratificarne la 
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a grazia, con permettere , che lo stesso reas- 
■» sumesse senza difficoltà 1* esercizio di quel 
» Governo « : Una tal supplica originale è 
segnata col numero 7 ; la quale fu con- 
segnata al Colombo, affinchè le avesse dato 
sollecito corsoj ma egli per suo onorato scru- 
polo, che rappresentò al Reai Trono, poggiato 
sul legale impedimento di Parentela contratta 
in quella Città , in dove si era ammogliato , 
stimò di non far giungere a S. M. la enuncia- 
ta supplica. In fatti la Maestà Sua ammise 
la sua onorata legitima escusazione con Reai 
carta de’ 28 Gennajo 1774 e lo destinò al 
Governo di Capestrano , come dal Dispaccio 
segnato col numero 8. 

Esercitò dunque il Governo della Città 
dell’ Aquila per due anni , tempo in cui surse 
il dubbio di potersi dare la mancanza di un 
votante in quella Regia Udienza : e Sua Mae- 
stà sicura de’ meriti personali del Colombo, 
della sua scienza nelle Leggi , ed espertezza in 
giudicare , si benignò ordinare al Presidente di 
quella Provincia : » che nelle cause formali , 
» qualora* mancasse il numero opportuno de* 
» Ministri, votato avesse quel Governatore^ 
il tutto chiaramente si osserva dal Reai citato 
Dispaccio segnato col numero 9 dell’ epoca 
de’ 9 Luglio 1793. 

I cinque pubblici Rappresentanti della 

stessa 
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stessa CJttà dell’ Aquila , con di loro fervorosa 
supplica chiesero a Sua Maestà » che si fusse 
benignata per vantaggio di quella Città, e 
>j Provincia confermarlo in quella Regia Cor- - 
3» te per Governatore, e Giudice, della di 
» cui imparziale Giustizia era persuasa l’ intie- 
>> ra Città } « giacché per Reale determina- 
»» zione trovavasi già stabilito , che uu tal Go- 
» vernatore e Giudice avesse votato nell’ oc- 
33 correnze nel Regio Tribunale, si fosse degna- 
j» ta anche in ciò confermarlo «: quest’ onore- 
vole documento è segnato col numero io. 

Moltissimi Cittadini Aquilani ancora di 
ogni ceto , e condizione supplicaron Sua Mae- 
stà a confermarlo Governatore nella stessa V. 
Città dell’Aquila >3 atteso la sua integrità , 

33 docilità, ed esattezza in giudicare 33 : e ciò si •• 
rileva dal documento segnato col numero 1 1 . 

Terminato l’esercizio del Governo dell’ 
Aquila se ne passò per Reale Munificenza a 
quello di Capestrano, ove dimostrò tutto il 
suo zelo , ed amoroso trasporto alla Reai Coro- 
na. Da un ricevo formato dal Regio Erario 
di Capestrano a favore del Governatore Co- 
lombo si rileva di aver esso, per contestare il 
>3 suo amore allo Stalo , contribuito di sua 
>3 volontà , e suo danaro alla spesa del Ve- 
>3 stiario de’ soldati della leva forzosa ordi- 
>3 nata con Reai dispaccio de’ cinque Agosto 
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» 1794 per le sedicimila Reclute da ripar- 
» tirsi tra le Università del Regno : tal 
generosità si legge nel suddetto ricevo se- 
gnato col numero 12. 

La suddetta Leva forzosa per la quota 
appartenente a Capestrano, e ad altre Uni- 
versità di quel Reai Feudo Farnesiano, si 
compì per opra ancora dello stesso D. Er- 
rico , avendo spediti , ed incardinati al Reai 
Esercito gl’ Individui levati , con essersi e- 
seguita una tal reclutazione a norma delle 
Reali Istruzioni, e senza che avesse causa- 
to a quelle Università il minimo interesse, 
per cui non diede alcuno motivo di do- 
glianza , mentre i suoi laboriosi , e perico- 
losi accessi a quei scabrosi luoghi si fece- 
ro a proprie spese , pagando egli gli Armi- 
geri di accompagno , le cavalcature , ed i 
cibarj, come si manifesta da* corrispondenti 
documenti segnati co’ numeri i 3 , 14, e i 5 . 

In fatti quel Preside dell’Aquila D. Fran- 
cesco de Cossiron con sua lettera datata a’ 20 
Novembre 1796 dimostrò al sudetto Gover- 
natore « la sua particolare gratitudine pel suo 
» zelo , a favor della Reai Corona ; per cui 
» promise non avrebbe mancato d’ informar- 
» ne la Maestà del Sovrano, onde avesse 
» esperimentato gli effetti della Reale Mu- 
» ni licenza , in compenso de’ meriti acqui- 
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»» stati in occasione della detta Leva. L’ enun- 
ciata lettera originale è segnata col num. ih. 

Terminato il tempo del Governo di Ca- 
pestrano, fu investito del Governo della Città 
di Penne, ove non cessò a proseguire la di- 
mostrazione di sua esattezza in amministrare 
la Giustizia, ed il suo costante zelo, e sin- 
cero impegno per la Religione Cattolica , e 
dello Stato , particolarmente in tempo che il 
Regno di Napoli venne minacciato dalla Guer- 
ra ; ed allorché la Provincia di Teramo , e la 
Città di Penne, di sua giurisdizione, fiiron 
occupate dalle truppe nemiche, come dopo 
accaduta la di loro marcia : per cui si esperi- 
mento felicemente in essa Città tutto il buon* 
ordine , e la tranquillità , e pubblica sicurez- 
za, che era stata disturbata da moltissimi 
disertori militari , e facinorosi , che si eran 
aumentati in occasione dell’ enunciate vicende. 
Tutta la sua lodevole condotta in tale cri- 
tica circostanza si dimostra con altri convin- 
centi attestati , che si citeranno in questa 
istessa scrittura co’ rispettivi numeri ancora. 

Ne’ preparativi della minacciata guerra 
D. Errico fu incaricato dal Preside di Tera- 
mo ad un numeroso radunamento di Militari 
Volontarj all’ approntazione per essi di Quar- 
tieri , e letti capaci a riceverne il numero : 
ed avendo tale incarico tanto lodevolmente , 
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ed efficacemente eseguito, meritò elogio non 
oscuro del suo zelo dal Preside D. Antonio 
Enriquez , con sua de’ 5 Giugno 1796 ec. 
una tal lettera si cita col numero 17. 

Da un certificato di un Segretario desti- 
nato per formar le carte attinenti al sudetto 
radunamento de’ Yolontarj , si appalesa l’ atti- 
vità , zelo , ed efficacia a favore della Reai 
Corona dimostrato in tal rincontro dal Gover- 
natore D, Errico, mentre per le sue convin- 
centi persuasive , tra 1’ altre sue operazioni 
impiegate , riuscì annoverarsi , e spedire’ in 
Teramo , compresovi Penne , ed i luoghi cir- 
convicini, centosessantasette individui : il ci- 
tato certificato è segnato col numero 18. 

Arrolò ancora in simil critica circostanza 
quattordici altri individui al servizio militare, 
inquisiti di delitti leggieri , e non infamanti, 
le di cui processure esistevano nell’ Archivio 
della Regia Corte di Penne , sua giurisdizio- 
ne j e ciò si manifesta da due certificati , 
uno di un Cancelliere assunto a sue spese in 
simil circostanza , dell’ epoca de’ 2 6 Ago- 
sto 1796» e l’altro del Cancelliere ordinario 
di detta Regia Corte datato a tre Giugno 
dello stesso anno; Un Regio Commissionato, 
a cui passò a notizia il radunamento de’ su- 
detti quattordici Yolontarj , lo riscontra con 
sua lettera de’ 4 Giugno 1796 >: eh’ egli avea 
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» dato motivo di ripromettersi della sua at- 
» tività de’ buoni successi per lo servizio del 
jj Sovrano nelli urgenti bisogni dello Stato , 
» e di ammirare il suo zelo per la Reai Co- 
» rona , e per la Religione : Li certificati 
suddetti , e lettera , si segnano co’ nume- 
ri 19 , 20 , 21. 

Promosse poi ancora col suo danaro al- 
tro Volontario al servizio militare , che fu 
un naturale della Terra di Castiglione, Messer 
Raimondo ( luogo fuori della sua giurisdizio- 
ne ) , inviandolo in Teramo a quel Preside 
Cavalier Puccemolton , che con sua lettera 
lo riscontrò , con elogio , di essersi l’ indivi- 
duo ricevuto nel Quartiere di quella Città. 
Un tal riscontro è segnato col numero 22. 

Ulteriormente s’ impegnò energicamente 
a persuadere gli abitanti della sua giurisdizio- 
ne, onde gratuitamente avessero fatto delle 
generose offerte di danaro , per impiegarlo 
in beneficio , ed in difesa della Reai Co- 
rona : In fatti li riuscì di raccogliere colle 
sue buone maniere la somma di ducati cin- 
quecentoventicinque , e per tale suo oprato 
gli si fe sentire dal Preside Puccemolton con 
sua de’ 3 . Agosto 1796. » Di essersi egli 
» persuaso del suo zelo per la Reai Corona , 
» come si legge nella citata lettera , eh’ è 
» segnata col numero a 3 . 
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Lo stesso nominato Preside Puccemolton 
con altra sua de’ 20. Agosto 1796 assicurò 
il medesimo D. Errico » del suo compiaci- 
» mento per aver egli di già raccolta la so- 
» praccennata summa , e passata in mano 
» del Depositario eletto D. Giuseppe Fiorio , 
v e perchè si era di vantaggio occupato all' 
» aumento de’ Volontarj , ed alla formazione 
»> del notamento delle persone atte alle armi: 
» per cui colla stessa lettera lo loda sempre 
» più , e lo assicura di essersi confermato 
» nella buona opinione di lui » Una tal let- 
tera è segnata col numero 2^. ed il ricivo 
della summa raccolta è segnata col num. 25 . 

Il sopralodato Preside con altra sua 
de’ due Ottobre 1796 lo assicura parimen- 
te » eh’ egli avea sempre motivo di lodarlo 
» pel suo zelo dimostrato ad onore della Re- 
» Iigione Cattolica , e della Reai Corona , 
» con porgerli i suoi più vivi ringrazia- 
to menti , giacché avea esso Governatore 
» dissimpegnata colla maggior efficacia, ed 
» energia ( com’ egli di già preventivamente 
» n’ era persuaso ) la gravissima Commissione 
» appoggiatagli per 1 ' armamento della Popo- 
» lazione di Penne, e che il Piedilista a lui 
» rimessogliene , formava una dimostrazione, 
» ed un sincero attestato. Una sì elogiante 
lettera è segnata col numero 2 6 . 
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Essendosi dalla Città di Atri condotto 
nella Città di Penne il primo Tenente del Reg- 
gimento Regina D. Gioacchino Ansaldo, per 
compra di sola , per uso dei sudetto Reggi- 
mento , esso D. Errico s’ impegnò di perso- 
na fervorosamente, non solo per la favorevo- 
le compra a vantaggio del Reai Servizio, ma 
ancora usò in tal rincontro tutti gli atti di 
ospitalità, e di attenzione possìbile al sudetto 
Commissionato. In fatti quel Colonnello Ca- 
valier Montaperto con sua lettera de’ 25 Giu- 
gno 17 98 » gli porgette i più distinti ringra- 
ì ) ziamenti , giacché si era impegnato per l’ ef- 
» fettuazione della compra di detto genere per 
» uso del Reggimento di suo carico j come lo 
»> ringraziò ancora per aver favorito il nomi- 
» nato Officiale ed il Reggimento istesso, offe*- 
» rendoli nel medesimo tempo tutta la sua gra- 
» titudine. Tale lettera è segnata col num. 27. 

Si prestò efficacemente in prosieguo ali’ 
incetto della paglia nella sua giurisdizione , 
servibile per la Truppa Reale , e ne riscosse 
lode ancora, atteso il suo zelo in tale rincon- 
tro dimostrato pel buon servizio del Re, dal 
Preside di Teramo con sua lettera de’ 11 
Ottobre 1796 eh’ è segnata col numero 28. 

Osservandosi sempre più il Regno di Na- 
poli minacciato dalla guerra , esso Colombo 
persuaso nell’animo, che il mezzo più effì- 
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cace per ottenersi la pace , fosse quello di 
dirigersi all’Onnipotente Iddio, non mancò di 
porlo in esecuzione : Proibì quindi in quella 
pericolosa circostanza, e disturbi del Regno, 
una rappresentazione Comica in Musica , che si 
voleva eseguire nella Città di Penne, ed insi- 
nuò che si avanzassero pubbliche preci al Si- 
gnore Iddio per ottenersi la tranquillità nel Re- 
gno 5 ed il Tribunale di Teramo approvò tal 
sua devota disposizione con lettera responsiva 
de’ il Giugno 1796 segnata col numero 29. 

In quella stessa occasione ancora a sue 
spese, e divozione fè celebrare una Novena in 
onore di S. Giovanni da Capestrano , nella 
Chiesa de’ Padri Riformati della stessa Città 
di Penne coll’ esposizione del SS. Sagramento, 
con abbondante illuminazione a cera, musica, 
e messa cantata , ed indi fece celebrare a 
conto suo ancora un Triduo nella Chiesa de* 
Padri Domenicani in onore di S. Gaetano 
Tiene , onde questi Santi , come Protettori 
della giusta Guerra , avessero impetrato dal 
Signore Iddio una santa pace , o pure , una 
gloriosa vittoria al Re Nostro Sovrano: Tali 
pie, e Cristiane divozioni disposte dal Gover- 
natore D. Errico, si rilevano da documenti 
segnati co’ numeri, 3o, 3i, 32, 33, e 3£. 

Nell’ urgente bisogno di aumentarsi 1’ E- 
sercito Reale , e mettersi in azione di Guer- 
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ra , che si minacciava prossima , D. Erri- 
co Colombo fu quello , che si trovò come 
ognun’ altro Governatore a dar esecuzione al 
Reai Dispaccio de’ n. Agosto 1798. publi- 
cato a due Settembre di detto anno : Il suo 
zelo , la sua attività , il sommo impegno as- 
sunto in tal rincontro per vedere eseguita la 
volontà Reale espressa nel detto Dispaccio, fu 
tale , che riuscì per opera sua la reclutazione 
di sessanta individui, quota destinata da Sua 
Maestà , per la Popolazione di Penne j Leg- 
gasi in un’ attestato fatto in tale occasione 
da’ Pubblici Amministratori di Penne di quel 
tempo » eh’ essi furon chiamati avanti di es- 
» so Governatore Colombo , nel momen- 
» to che gli pervenne da Teramo il citato 
» Reai Dispaccio, incaricò a subito spedirsi 
» per mezzo de’ Baglivi, e corrieri la no- 
» tifica de’ suoi ordini, tanto agli abitanti 
» della Città, che a quei della Campagna per 
» dover tutt’ intervenire a’ 2 Settembre in 
» pubblico Parlamento. Non sapendos’ il con- 
» tenuto del dispaccio sudetto insinuò a tutt’ 
» i Parochi , Cappellani Rurali , e capi di 
» Comunità Religiose , com’ egli stesso fe- 
ce con zelante , ed energico discorso , a 
» persuader tutti ad ascoltare il Reai Dispac- 
M ciò con spirito di rispetto , e di obbe- 
» dienza, con zelo Cattolico, e di buon sud- 
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» dito di sua Maestà. Pubblicato da lui stes- 
» so il Reai Dispaccio , s' impegnò a persua- 
sa dere ognuno ad arrollarsi volontario all* 
» ordinata leva, come di fatti alle sue per- 
» suasive si arrollarono subito da volontarj 
» molt’ individui senza disturbo alcuno , sic- 
» come si attesta dagli Amministratori di Pen- 
ai ne numero 35. 

Il Barone Aliprandi Regio Commissiona- 
to per molt’ incarichi attinenti alla Guerra , 
certifica ancora a> che il medesimo Colombo 
n dispose ed eseguì con tanta buona maniera, 
a* e prudenziale condotta la sudetta leva di 
*» sessanta Miliziotti di Penne , animando 
» energicamente ogni Cittadino all’ ubbidien- 
» za de’ Reali ordini, che fu perciò eseguita 
» senza il menomo disturbo , e tutto riuscì 
» felicemente ». Certifica pure nello stesso at- 
to il mentovato Barone Aliprandi, » che lo 
» stesso Colombo disimpegno ancora con 
» tutto zelo , e felice riuscita la leva, ed 
» acquartieramento de’ volontarj della Provin- 
» eia di Teramo; 1’ armamento della Popo- 
» lazione di Penne , 1* adunamento , e spedi- 
» zione in S. Germano de’ Miliziotti della 
» detta Provincia di Teramo, l’acquisto de- 
» gli animali di Reai conto , la riunione de’ 
» sacconi , paglia , coverte , e tutt’ altro tìc- 
» corrente pel Reai servizio militare. Questo 
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documento , è segnato col numero 36 . 

Il Regio Cancelliere della Serenissima Reai 
Corte di Penne, con suo giuridico certificato 
compruova lo zelo , l’ impegno, e le savie dis- 
posizioni date dallo stesso Regio Governatore 
per P esatta esecuzione del Reai Dispaccio ci- 
tato per la 6udetta Leva , come diffusamente si 
osserva in tale documento segnato col num. 3 j. 

Dagli attestati di tre Canonici Curati , e 
di quattro Parochi delle Chiese della Città 
di Penne firmati di propria mano , e robora- 
ti co’ suggelli delle rispettive Parecchie si as- 
sicura k eh’ essi aveano costantemente osser- 
» vato nella persona di D. Errico Colombo 
» tutte le virtù di un vero Cattolico, e di fede- 
» le suddito del Re nostro Signore , e che si 
w accertarono di tali sue ottime prerogative 
» in occasione , che dovettero assistere al Par- 
» lamento celebrato nella sudetta Città il 
j> giorno due Settembre 1798, per la leva 
» de’ sessanta Miliziotti, ordinata da Sua 
» Maestà, per la quota della stessa Città, men- 
» tre il prelodato Governatore nel disimpe- 
» gnare H tanto geloso incarico addossatogli 
» della leva sudetta , adoprò verace zelo , 
» buon garbo, e saviezza , affinchè detto 
» Reai Dispaccio fosse esattamente ubbidito. 
In fatti accertano « che una tal leva felice- 
» mente si eseguì , inviandosi, ed incardi- 
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» nandosi al Reai Esercito i Levati sessanta 
» Miliziotti. Tale elogio si legge nel docu- 
mento segnato col numero 38. 

Costante il Colombo nell’ idea , e nell* 
opera di sempre diportarsi da fedele suddito 
di Sua Maestà D. G. , non si scoraggi , nè 
punto si perde di spirito nel sentire , che per 
comune disgrazia le Reali Truppe nelle vici- 
nanze della Città di Teramo, si eran poste 
in fuga, e che l’estere nemiche truppe, eran 
prossime ad invadere , come poi invasero la 
Provincia di Teramo , anzi si accese maggior- 
mente di zelo per la difesa della Religione 
( temendosi che potesse essere oltraggiata ) 
come per la difesa della Reai Corona, e de’ 
Vassalli di S. M. che può dirsi di non aver 
perduto un momento di tempo a disporre 
tutt’ i più opportuni , e savj espedienti , par- 
ticolarmente da che naccque il dubbio dell’ 
ingresso di esse Truppe nemiche nella sudet- 
ta Provincia di Teramo, e fino al giorno che 
le medesime in seguito entrarono nella Città 
di Penne , e sua giurisdizione , atteso l’ ab- 
bandono della Città suddetta delle Truppe 
Militari , del Preside Provinciale , de’ Mini- 
stri , de’ Patrizj, de’ Civili , e della numero- 
sa truppa Pagana , perchè tutti temerono la 
nemica forza Militare. L’ enunciate savie , 
coraggiose , e zelanti disposizioni date dal Re- 
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gìo Governatore Colombo in tàje funesto tem- 
po, si leggono in un volume di giuridici atti , 
in quella interessantissima , e scabrosissima 
circostanza, formati di carte scritte numero no- 
vanta , da cui se n’ è ricavata altra dettagliata 
scrittura messa in istampa, colla citazione fe- 
dele de’ rispettivi fogli : Le succennate savie 
disposizioni , costante fedeltà , virtuoso co- 
raggio del Colombo, a favore dello Stato, si 
attestano parimente da probe , savie, e re- 
ligiose persone , con le di loro rispettive car- 
te scritte legali, e sottoscritte di proprio ca- 
rattere , ed autenticate da’ Pubblici Notaj , e 
che si citano, si riassumono , e trascrivano 
fedelmente nel prosieguo di questa istorica 
documentata opera. 

Un Comandante delle Regie Truppe Pa- 
gane della Città di Penne , autorizzato a ta- 
le uffizio attesta » che D. Errico pose in 
» opera tutti gli più energici espedienti , per 
» impedire 1’ introduzione de’ nemici nel 
» territorio della sua giurisdizione e luoghi 
» della Provincia di Teramo , animando di 
» persona , colle più vive , e convincenti per- 
» suasive , la popolazione ad unirsi , ed ad 
»> armarsi procurando le armi , e munizioni 
» da guerra, che provide dalla Reai Fortezza 
» di Pescara; stabilì un Corpo di Gran guar- 
» dia , eligette i Capi , ed i Condottieri 
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M della numerosa Truppa pagana da lui uni-* 
n taj fissò una Ronda che di notte, e di gior- 
» no vigilasse^ fece situare sentinelle alle 
» porte della Città j spedì corrieri e probi 
» Deputati da lui eletti a’ Presidi delle tre 
» Provincie di Apruzzo , per esplorare le si- 
li tuazioni , e le forze del nemico , parteci- 
» pando a’ Presidi ciò , che oprava , e rile- 
it vava sulle posizioni de’ nemici j scrisse let- 
ti tere di officio alle convicine Corti della 
» Provincia , onde si fossero armate quelle 
>i popolazioni con unirsi alia Truppa della 
a» sua giurisdizione. Attesta inoltre il sudetto 
» Comandante , che non ostante si fosse sco- 
li raggita , e disunita la Truppa pagana 
i> per la fuga da essa Città di soppiatto , e 
» di notte delle Truppe Militari dei Reai 
» Esercito , del Preside della Provincia , e 
i> de’ Ministri di Teramo, pure non si avvilì, 
» e si sostenne nell’ esercizio della sua carica 
» fino all’ accaduto ingresso de’ nemici nella 
a Città di Penne , che fu a 24 Dicembre 
» 1798 , in quale occasione dovette uscire 
» dalla sua abitazione , ove reggeva Giustizia ; 
» andando ad abitare nel Monastero de’ PP. 
» Celestini della suddetta Città, ma essendosi 
11 a’ 19 di Gennaro 1799 (vale adire ven- 
» ticinque giorni dopo che i Nemici aveano 
» occupata la Città di Penne ) controrivolu- 
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» zionata la Popolazione, con avere arresta- 
li ti gli Officiali Francesi , disarmati i di 
» loro soldati , e tolta loro la bandiera , eh* 
i> era stata situata nella pubblica Piazza , la 
» Popolazione medesima si portò a prendere 
» in portantina , da detto Monastero de’ Ce-< 
» lestini , il mentovato Governatore Colom- 
» bo , obbligandolo con preghiere a riassu- 
mi mere 1’ esercizio della Regia carica , a 
» regolare , ed animare la detta Truppa pa- 
li gana , a sostenere 1’ accaduta controrivolu- 
» zione , a fare spedir gente a’ convicini luo- 
» ghi , affinchè le di loro popolazioni si fog- 
li sero unite con quella della Città di Pen- 
» ne : il che coraggiosamente eseguì. Ma 
» essendo in essa Città sopragiunta una forte 
>i Colonna di Truppa nemica a 21 di detto 
« mese di Gennajo a castigo della controri- 
» voluzionata popolazione , dovette esso Re- 
» gio Governatore porre in salvo la sua vita, 
i> rifugiandosi, e nascondendosi nel Convento 
» de’ Cappuccini dell’ istessa Città , donde 
» dovette poi fuggire , e portarsi nella vicina 
j> Città di Pianella , attese le minacce sen- 
» tivansi , che gli si facevano. 

Le circostanze più dettagliate, che sem- 
pre più spiegano la saviezza nelle disposizioni, 
la laboriosa applicazione , il coraggio, 1* immi- 
nente pericolo, e la costante fedeltà del Colom- 
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bo , si ravviseranno maggiormente da* susse- 
guenti documenti, e nella lettura dell’ intiero 
suddetto attestato , eh’ è segnato col numero 
39 , e da’ citati atti di carte scritte num. 90. 

Altro Comandante delle Truppe Civiche 
di Teramo certifica la fedeltà dimostrata al 
» Re di Napoli dallo stesso Colombo , ed il 
a» suo zelo per la difesa dello Stato , tanto 
» prima , quanto dopo 1’ ingresso de’ Nemici 
ai nella Città di Penne , e Provincia di Te- 
si ramo , talmentechè attesta , che in ogni 
m suo bisogno , come ufficiale della Truppa 
» pagana , con tutto zelo , e coraggio gli a- 
sj vea prestato ajuto , assistenza , e colla sua 
3 ) autorità di Regio Governatore , non avea 
s> mai tralasciato di animare i Cittadini a 
si farli unire sotto la sua direzione per la di- 
*> fesa della Reai Corona , allorché i Nemici 
>1 si erano impossessati della Città di Penne, 
sì senza prezzare i pericoli di sua vita , e di 
si sua famiglia , non che le minacce che di 
ss continuo gli si faceano , senza punto ab- 
ss bandonare mai la sua residenza $ e benché 
s» in tempo di qualche imminente pericolo 
ss di vita si fosse tenuto nascosto , non tra- 
ss lasciò mai l’ istessa impresa in difesa del- 
ss la Reai Corona *». Siffatto attestato è se- 
gnato col numero 

Altro Comandante Generale delle Reali 

Truppe 
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Truppe pagane della Provincia di Teramo , 
attesta » che il Colombo, tanto prima dell’ 
» ingresso delle Truppe nemiche in Penne , 
» quanto nella di loro dimora , come anche 
» dopo, non cessò mai di mostrarsi impegnatisi 
» simo in difendere la popolazione a se affida- 
» ta, nè trascurò di animare i Cittadini di Pen- 
» ne, facendo prendere da ognuno le armi con- 
» tro i nemici , e guardare la Città di giorno , 
» e di notte , li quali armati occorsero a re- 
» sistere alle forze nemiche , che sopra valsero 
» poi ad ogni mezzo praticato con sommo ze- 
>» lo. Attesta dippiù costargli molto bene, che 
» neppure si applicò ad alcuna Carica in tem- 
>j po , che regnò l’ Invasore dello Stato : corag- 
#> giosamente soltanto riassunse la sua deposta 
» carica in quella controrivoluzione , che poi 
» dovette nuovamente deporla dopo qualche 
»» tempo, per essere sopraggiunta altra maggio- 
11 re forza nemica j per cui fu costretto celarsi 
u per non esser da’ Nemici fucilato , come a- 
ii veano minacciato , ed andavano in traccia di 
>i fare: però non appena sloggiati i sudetti uemi- 
ii ci , riprese 1 ’ esercizio del Regio Governo di 
n Penne, non tralasciando di continuar a pre- 
» stare ogni ajuto alle Truppe Civiche della Pro- 
ii vincia di Teramo col suo esperimentato zelo, 
a e sincero amore verso del Sovrano ». Questo 
riassunto attestato è segnato col num. /\ \ . 
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•. Riepilogo degli atti formati , che origi- 
nalmente si conservano , sulle disposi- 
zioni date dal Regio Governatore Co- 
lombo , da che nacccjue il dubbio d‘ ir- 
ruzione de * Nemici nella Provincia di 
Teramo , fino all ’ accaduta invasione 
di essi nella Città di Penne . 


Essendo a 26 Novembre 1798 alle ore 
dieci , e mezzo d’ Italia pervenuta la lette- 
ra al Regio Governatore D. Errico, del Go- 
vernatore di Castiglione Messer Raimondo , 
fece subito chiamare a se gli amministrato- 
ri , i Patrizj , e Gentiluomini di Penne , 
comunicando loro il tenore di essa lettera, 
che conteneva la notizia del dubio d’ in- 
vasione de’ nemici della Provincia di Tera- 
mo , e ciò che avea pensato disporre , chie- 
dendo loro ajuto per la prontezza dell’ ese- 
cuzione. Dispose tra le altre cose un Banno, 
òhe fu subito emanato , onde nessuno si ap- 
partasse dalla sua giurisdizione , ed ognuno 
si disponesse alla difesa della Religione , 
della Reai Corona , e dello Stato : Spedi 
un ptabo Cittadino verso Montorio per ret- 
tificarè la notizia avuta : Spedì corrieri alle 
Corti di Appignano , e Cellino , allo stess* 
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oggetto , e comunicando ancora 1’ istessa no- 
tizia con lettere di Officio a’ Presidenti di 
Teramo, e Chieti, come al Comandante della 
Reai Fortezza di Pescara , passando ancora 
alla di loro intelligenza le sue disposizioni date} 
e scrisse altre lettere a’ Governatori della Pro- 
vincia stessa di Teramo, affinchè ogni Popola- 
zione rispettiva si armasse. Dal Borro di dette 
lettere circolari , e dalle corrispondenti rispo- 
ste de’ Presidi di Teramo, Chieti, e del Co- 
mandante della Reaì Fortezza di Pescara si 
rileva dell’ istesso Regio Governatore 1’ affan- 
no, la premura, 1* indifessa fatica , e la som- 
ma sollecitudine nell’ eseguire dentro il ri- 
manente di quella notte, e nella mattina se- 
guente tutto ciò , che avea disposto } percui 
con dette lettere risponsive meritò lode del 
suo zelo , ed approvazione per le sue dispo- 
sizioni date in tale funesta notizia. Il sudet- 
to Borro, è le citate tre lettere di riscontro, 
sono segnati co’ numeri l\i. ^3. 44* e 4^* 
Essendosi con tutto zelo il Colombo ap- 
plicato alla riunione de’ Soldati dell’ Eserci- 
to , disertori, profughi, e dispersi, che aveano 
abbandonato il Campo , s’ impegnò all’ arres- 
to delle persone sospette allo Stato. In fatti 
gli riuscì fra pochi giorni di riunire cento e 
più Soldati , che furono subito inviati a’ loro 
diversi Reggimenti , in Chieti, Atri , Teramo, 
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nella Reai Fortezza di Pescara , ed in Fra»» 
cavilla coll’ accompagno di probi Deputati 
prescelti in tal rincontro. Il Preside di Chieti 
j> D. Giuseppe Dusmet ringrazia il sudetto 
» Regio Governatore con sua de’ 4 * Dicem- 
» bre 17 98 per avergli spedito nove Soldati 
» compresovi un Caporale, tutti del Reggi- 
» mento Puglia ; assicurandolo, che si erano 
» al medesimo Reggimento incorporati. Que- 
sto riscontro, è segnato col numero 46* 

» Il Maresciallo Mixcheroux dalla Reai 
» Fortezza di Pescara con sua de’ 6. Di- 
si cembre 17 98 incarica il Colombo, acciò in- 
» viasse a lui un tal Berardino Berardini , di 
» Fermo , arrestato come persona sospetta. 

» Il CavalierD. Giovanni Prechard con 
m sua de’ 9 Dicembre 1798 assicura il Regio 
m Governatore Colombo di voler marcare al 
» Re nostro Signore i suoi fedeli servigj per 
» avergli dato con sua degli otto , notizie 
» delle posizioni, e mosse de’ Nemici , e lo 
» riscontra colla stessa sua, che proseguisse a 
» tener disposta la Popolazione di Penne a 
» difendersi energicamente in caso d’invasio- 
» ne de’ medesimi , e che gli avvisasse la 
» quantità della Polvere , che gli avea chie- 
» sta , raguagliandola col numero de’ fucili 
» della gente, per la quale avea richiesto det- 
».to Governatore, non solo la munizione da 
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» guerra , ma ancora i fucili , de’ quali se 
m ne scarseggiava : tutto per eseguire una 
n valida difesa. Ma tali armi non Y ottenne» 
v facendoli sentire il sunnominato Comandan- 
» te con detta sua lettera , che non ne po- 
li teva sprovedere quella Piazza. La sopra- 
cennata lettera è segnata col numero 4^* 

Il Maresciallo Mixcheroux dalla Piazza 
di Pescara con sua de’ dieci Dicembre 1798 
assicura il Regio Governatore D. Errico » 
» di aver ricevuto Berardino Berardini di Fer- 
ii mo , arrestato dallo stesso come persona 
» sospetta , in unione di quattro Granatieri 
» ancora da lui raccolti , lodando il suo zelo 
» nel riunire i dispersi induvidui dell’ Eserci- 
» to, con farlo inteso di averli fatti incorpo- 
» rare al Reggimento Real-Napoli. Il sudet- 
to riscontro è segnato col numero 49* 

Nel sudetto giorno dieci essendo stato 
avvisato il suddetto Giudice Colombo da’ 
Governatori di Colle Corvino , e di Farindo- 
la delle notizie svantaggiose per la parte de’ 
confini , e di essere giunti in Teramo li Ne- 
mici, con aver preso il camino verso Canzano, 
passò tutto esattamente con sua di officio a 
notizia del Comandante della Piazza di Pes- 
cara , accrescendoli la premura per la muni- 
zione da guerra , gli chiese 1’ ajuto , la con- 
dotta , ed il Comando Militare per la gen- 
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te armata riunita , e da lui incoraggita ad 
una brava difesa j e finalmente lo pregò a 
partecipar tutto al Signor Generale, affinchè 
prendesse gli espedienti efficaci , ad impedire 
ulteriore invasione de’ Nemici. 

Nel seguente giorno degli undici rice- 
vette la risposta del detto Comandante di 
Pescara » che gli significa di aver tutto co- 
» municato al Generale , il quale avea pre- 
» venuto il Brigadiere Marchese di Pietra 
u Maggiore , che trovavasi alla testa di cin- 
si que Battaglioni in Atri , Cermignano , 
» Scorrano , e Cellino , affinchè garantisse la 
» brava gente della Città di Penne , e l’as- 
» sicuro che gli avrebbe mandato la bramata 
» da lui chiesta munizione da guerra. Il do- 
cumento di sì fatto zelo del Governatore 
Colombo per la difesa della Reai Corona, si 
legge nel suddetto riscontro del Comandan- 
te di Pescara , eh’ è segnato col numero 5o. 

In tale circostanza d’ incominciata inva- 
sione de’ nemici nella Provincia di Teramo , 
s’ impegnò sempre più il Governatore D. Er- 
rico alla riunione de’ Soldati profughi , ed al 
di loro invio a* rispettivi Reggimenti dell’ 
Esercito , .onde non fosse mancata gente Mi- 
litare per la difesa della Reai Corona. Una 
tale sua indifessa , e zelante applicazione f e* 
celi tra poco tempo riunire molti individùi. 
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che coll’ accompagno di probi Cittadini s’ in- 
viarono a’ di loro Reggimenti , come si os- 
serva dalle lettere d’ invio , da’ riscontri , da’ 
ricevi , e da una nota legale , nella quale se 
ne somma il numero. Tutti questi docu- 
menti si segnano co’ numeri : 5 1 , 52 , 53 , 
54, 55 , 56 , 57, 58 , 59, 60, e 61. 

Era rimasta così bene animata la Gente 
di Penne armata per insinuazione del Regio 
Governatore Colombo, che ne’ giorni 19. e 
20. di Dicembre 1798. stava continuamente 
sopra 1’ armi , ed obbligava starvi anche le 
Truppe Reali , che si trovavan allora in det- 
ta Città nel numero di circa Mille e trecen- 
to $ mostrando sempre la dett’ armata gente 
un verissimo desiderio di battersi co’ nemici $ 
ma l’ inopinato abbandono del Preside , e 
Ministri del Tribunale di Teramo , e di tutte 
le sudette Reali Truppe seguito nella stessa 
Città di Penne di soppiatto , nella notte de’ 
20. del già detto mese di Dicembre 1798, 
dissanimò tanto 1 ’ armata Popolazione , che 
mano mano si vedeva fuggire : per lo qual 
motivo il Comandante facendo con sua di 
Officio di tutto rapporto ad esso Regio Go- 
vernatore Colombo , questi lungi dal disani- 
marsi anch’ egli per 1 ' abbandono del Preside, 
de’ Ministri, e delle Regali Truppe, avendo 
sperimentato l’ affezione, che la Popolazione 
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di Penne avea per D. Giovanni Torretta della 
Terra di Picciano , e dimorante da più anni 
in detta Città , lo incaricò sul momento , e 
nello stesso giorno de’ 21. con sua premurosa 
lettera, ad usare tutte le insinuazioni efficaci, 
e mezzi possibili per riunire la gente paesana 
ad armarsi nuovamente per la difesa contro 
de’ nemici : come si legge nel documento se- 
gnato col numero 62. 

Si adoprò il Torretta, ma in vano, per- 
chè P inopinato abbandono del Tribunale , e 
delle Reali Truppe , avea tanto disanimata la 
Popolazione , che procurava tutta nasconder- 
si $ e questo è il riscontro che ricevette il 
Governatore dal Torretta nel seguente giorno 
22 : eh’ è segnato col numero 63 . 

Non avendo potuto riuscire la riunione 
della gente armata , nondimeno esso Governa- 
tore neppure si perde d* animo $ e lungi dal 
fuggire anch’ esso , continuò con intrepidezza 
a sostenersi nella Regia Carica di Governato- 
re ; tanto è vero , eh’ essendo riuscito far Pri- 
gionieri quattro individui delle Truppe Ne- 
miche, incaricò subito il detto Torretta a far- 
li trasportare nella Reai Fortezza di Pescara^ 
come dal documento segnato col numero 64* 

Atteso il sudetto abbandono e dissunio- 
ne , fissò esso Regio Governatore tutte le sue 
cure sul Governo Politico , ed economico , 
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non meno per lo esatto dissimpegno della Re- 
gia Carica, che per contestare la sua grande 
affezione alla fedelissima Popolazione di Pen- 
ne : e destinò Camerlengo interino , per la fu- 
ga dell’ ordinario, e de’ Patrizj, il sudetto D. 
Giovanni Torretta , raccomandandogli con 
sommo calore la detta Popolazione da esso 
sempre amata. 

Tutto viene contestato da’ Borri originali 
di lettere, e dalie risposte del Torretta colle 
date del seguente giorno 23. che sono segna- 
te co’ numeri 65. 66 . e 67 . 

Fine del Riepilogo de’ cennati atti. 
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Documentalo prosieguo delle vicende del 
Giudice Colombo dopo V accaduta in- 
vasione de’ nemici nel Regno di Na- 
poli nel 1798 , e 1799. 

]N"el seguente giorno 24 Dicembre 1798 se- 
gui la funesta invasione : ed esso Regio Gover- 
natore, lungi dal fuggire dalla Città di Penne , 
si ritirò nel Monastero de’ PP. Celestini di essa 
Cittàj dove si tenne celato a’ nemici, per evitare 
gli oltraggi , e gl’ intrighi del nuovo intruso Go- 
verno. Ma a capo de’ 25 giorni, essendo riusci- 
to alla Popolazione della Città di Civita di Pen- 
ne, siccome antecedentemente si è accennato-, 
di fare sviluppare una controrivoluzione ; il Co- 
lombo riassunse la sua Regia Carica , che so- 
stenne fino a che la forza nemica superiore 
invase di nuovo la Città sudetta. E neppure 
in quella pericolosissima circostanza volle ab- 
bandonare la suà residenza, ritiratosi soltanto, 
e dimorando celatamente nel Convento de* 
Cappuccini della medesima Città , per esser 
a portata di riassumere nuovamente la detta ca- 
rica, tostochè se ne riavesse 1’ apertura ; co- 
me fece , quando si videro li Nemici in pre- 
cipitosa marcia sloggiare dagli Apruzzi. Il fin 
qui narrato sulla costante fedeltà per la Reai 
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Corona , coraggio , saviezza , pericoli , e vi- 
cende del Regio Governatore D. Errico , co- 
me la sua edificante Religiosità , ed esattez- 
za nell’ esercizio del Regio Governo, vien con- 
testato e comprovato da’ seguenti chiari do- 
cumenti , che fedelmente anco si espongono, 
colla citazione numerica. 

Sebbene occupata di già dagli esteri ne- 
mici la Città di Penne , ed il Regno di Na- 
poli, non desistette esso Colombo dal pro- 
durre costantemente i più luminosi argomenti 
delia sua decisa e rinomata fedeltà al Reai 
Trono, sostenendo un lungo, segreto, e sen- 
sato carteggio col Generale delle Regie Trup- 
pe Civiche della Provincia di Teramo , par- 
tecipandogli sempre contro de’ nemici le con- 
venienti notizie : le quali come quegli attesta 
con suo legale certificato » gli furon di re- 
» gola , e gli recaron non mediocre utile alle 
» sue savie, e malagevoli imprese adopra- 
» te in difesa della Reai Corona $ attestando 
» collo stesso certificato, eh’ egli in quelle 
» difficili circostanze del Regno avea avutq 
» una soda ragione di compiacersi del zelo, 
>■» ed esattezza dei Colombo nel lodevole dis- 
» simpegno del Reai servizio, mantenendos’ in- 
m variabilmente fido all’ invitto Sovrano , col 
» non aver lasciato mai di veduta la sua or- 
» dinaria risidenza , coll’ animare sempre i 
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» bravi sadditi di S. M. contro i nemici 
» delle» Stato , dimostrando ad essi che pre- 
» sto sarebbe risorta la turbata predetta tran- 
» guillità , e buon ordine pubblico ». Final- 
mente attesta il sudetto Generale , che » per 
» mezzo dello stesso Governatore si vide abi- 
» b'tato a far pervenire in Napoli gelosi pii— 
» chi, che gli rimetteva concernenti i det- 
» tagli della Guerra , ed a riscuoterne con 
» sicurezza i riscontri corrispondenti. E que- 
ste sono le precise riassunt* espressioni , che 
si leggono nel sopraccitato documento , eh’ è 
segnato col numero 68. 

Repristinato felicemente il Governo Mo- 
narci) ico nella Città di Penne collo sloggio 
da essa de’ Nemici della Reai Corona, rias- 
sunse con applauso generale il Colombo 1’ e- 
sercizio della Regia Carica : Ed in tal lieta 
occasione , estrinsecò patentemente tutt’ i suoi 
possibili atti di ringraziamento religioso al 
sommo Onnipotente Iddio degli Eserciti , al- 
la sempre Vergine Maria SS. e S. Giovanni 
da Capestrano , a S. Gaetano Tiene , a cui 
avea egli prima fervorosamente presentate le 
sue e pubbliche divote Suppliche per la libe- 
razione del Regno di Napoli da’ Nemici : E 
tutto con Novene , Tridui , e Settenarj in 
più Chiese solennemente eseguite a sua di- 
sposizione , ed a proprie spese. Tali pie e 
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divote azioni vengono dimostrate da’ docu- 
menti segnati co’ numeri 69, 70, e 71. 

Non appena intese poi il Colombo, che 
benanche la Capitale di Napoli era stata li- 
berata de’ Nemici dalle armi del legittimo Re 
Ferdinando Borbone ; incaricò subito il Vi- 
cario Capitolare di Penne a far’ esporre , con 
ogni culto il SS. Sacramentato Gesù in tutta 
le Chiese della sudetta Città , col canto del 
Te Deum in ringraziamento di sì speciale 
Divina Grazia. Scrisse nello stesso momento 
agli Amministratori della sudetta Città , in- 
caricandoli a far elevare una Croce di legno 
nella Pubblica Piazza , e propriamente nel 
luogo, dov’era stato piantato, e svelto poi ed 
incendiato l’ illusorio albero della così detta 
libertà; disponendo che ciò si fosse eseguito 
con tutta la religiosa solennità , con corrispon- 
dente discorso Panegirico in lode dell’ Altis- 
simo Iddio , e del Provvido Monarca Ferdi- 
nando Borbone coll’ intervento di tutto il Ce- 
to Ecclesiastico, e secolare. I surriferiti ul- 
teriori atti di zelo religioso vengono chiara- 
mente manifestati da’ documenti segnati coi 
numeri 72 » 7 3 f 74 » 7 5 t 7 6 » 77 » e 
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Da' seguenti documenti , si rattificano sem- 
pre li antecedenti meriti del Colombo , 
e se ne espongono altri ancora rimar- 
chevoli . 

Da due legali certificati, uno di un Sacer- 
dote Secolare di nome D. Tommaso Quin- 
tangelo , e 1 ’ altro di D. Pasquale Consalvi 
Gentiluomo della Città medesima di Penne, 
si comprova sempre più il coraggio , la co- 
stanza , e la fedeltà dell’ elogiato Colombo 
nel non abbandonare la sua ordinaria Resi- 
denza nell’ ingresso delle Nemiche Truppe in 
essa Città , non ostante che veduto avesse lo 
scoraggimento , e fuga delle Truppe Reali, 
del Preside, e Ministri del Tribunale di Te- 
ramo, come de’ Patrizj, e della Plebe Pen- 
nese. Si osserva in essi Certificati ancora 
l’ infelice , e pericolosa circostanza in cui si 
trovò esposto il Colombo , a cagione della 
sua virtuosa costanza, giacché in quella tra- 
gica occasione non trovò chi lo avesse allog- 
giato ; per cui separandosi dalla sua cara fa- 
miglia , fu costretto condursi ad abitare co- 
latamente nel Monastero de’ Celestini dell’ 
istessa Città ; i suoi citati Certificati sono 
segnati co’ numeri 79 e 80. 

Il Priore del Reai Monastero de’ Cele- 
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«tini , un suo Correligioso , ed il Regio Can- 
celliere della medesima Città di Penne con 
di loro rispettivi attestati , e certificati giu- 
ridici manifestano sempre più le rimarchevo- 
li , ed esemplari virtù del Colombo praticate 
invariabilmente nell’ Esercizio della Regia Ca- 
rica di Governatore , e con particolarità la sua 
intrepidezza in sostenersi nell’impiego Regio 
fino all’ ingresso de’ Nemici nella sua Giu- 
risdizione j sempre dimostrando la sua co- 
stanza in soffrire , in quelle lacrimevoli cir- 
costanze , piuttosto la maggiore atroce inopia, 
che assumere impieghi nell’ usurpato Regno ; 
i tre citati documenti si segnano co’ numeri 
81 , 82 , 83. 

Le surriferite testificate virtù vengono 
espresse , e contestate circostanziatamente , e 
con più distinto dettaglio da un’ atto pubbli- 
co rogato presso gli atti del Regio Notajo 
D. Bernardo Maria Torretti della Città di Pen- 
ne, nella quale pubblica giurata scrittura si 
» elogia al Governatore Colombo con atte- 
» starsi la inappuntabile esemplare morigera- 
» tezza , e Religiosità , con cui avea edifì- 
» cato la Popolazione Pennese ; il suo zelo 
» e rettitudine , che con universale applauso 
» avea amministrata la Giustizia $ ed il più 
» deciso zelo a favore della Reai Corona , 
» con cui avea molto contribuito a commo- 
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» vere contro de* nemici dello stato il Po- 
»> polo di Penne , non tralasciando nel tem- 
3> po istesso mezzi per evitare i disordini. » 
Questa pubblica scrittura è segnata col nu- 
mero 84. 

Il Superiore del Convento de’ Cappucci- 
ni di Penne , con suo legale attestato muni- 
to del sugello di quella Comunità, in dimo- 
strazione della verità ancora , manifesta ed 
accerta » che il mentovato Colombo nell’ ac- 
» cennata controrivoluzione del Popolo di 
3» Penne , riassunse 1’ esercizio del Regio suo 
»» Governo con sommo pericolo di sua vita r 
>» ma dopo alcuni giorni , e precisamente a 
3» 21 Gennajo 1799 , si portò in detta Cit- 
3» tà gran numero di Truppa Nemica a ca- 
st stigo de’ controrivoluzionarj , onde esso Go- 
3» verna tore per evitare 1* offese de’ Nemici, 
3» si rifugiò e si nascose nel predetto Con- 
33 vento , nel quale fu ricevuto in considera- 
si zione di quelle sue critiche circostanze , e 
3> perchè erano note a quella Comunità le 
3> ottime sue prerogative , per le quali sem- 
3> pre si era dimostrato un zelante e fedele 
3> suddito di Sua Maestà," e si attesta anco- 
»» ra il suo esemplare cristiano portamento , 
3» e che nel giorno 27 di Gennajo 1799 , 
3j per liberarsi dalla persecuziohe , e minac- 
>» ce de’ Nemici , si partì da esso Convento, 

trasferendosi 
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trasferendosi nella vicina Città di Pianella: 
Il sopradetto attestato è segnato col nume- 
ro 85. 

I pubblici Rappresentanti della sudetta 
Città di Pianella in ragguagliare, la condotta 
tenuta dal Colombo , e sua costante fedeltà 
alla Reai Corona , certificarono pienamente 
» eh’ egli in tutto il tempo , che dimorò in 
» essa Città non esercitò alcuno impiego pres- 
» so i nemici dello stato , nè s’ intrigò mai 
j> negli affari di quello distrutto e debellato 
Governo , anzi che diede in ogni rincontro 
» pruova del suo rispetto e fedeltà al Re , 
» ed alla Santa Religione , mediante la sua 
ottima condotta, e buoni costumi : Final- 
■» mente certificarono, che ricondotto da un 
m numeroso Popolo, riassunse l’ esercizio del 
jj suo Governo in Penne, subirò sloggiatici 
» nemici : Questo pubblicò CertHIòàto' sì se- 
gna col numero 86. g '< " * r * 

li Barone D. Vincenzo' -de’ Felìèi della 
Città di Pianella , certifica con} promessa di 
ratifica giurata » come il mentovato D. Er- 
» rico Colombo , non ostante si trovasse' ih 
» istrettezza per esser rimasto privo d’ inipie- 
jì go in occasione , che la Città di Penne 
» venne occupata dalle armi nemiche , ed 
» eretta ivi la Municipalità , pure non pensò 
» mai ad officio, in quello intruso ed usur- 
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» pato Governo , onde provvedere ai suoi bi- 
» sogni , per non adombrare in menoma par- 
» te quella fedeltà che doveva alia Maestà 
» Sua : per cui si diede piuttosto al duro parti- 
>> to , non conveniente alla sua nascita , di vo- 
» lersi impiegare da Educatore ed Istruttore 
» di Figliuoli , o pure a fare il Maestro di 
» Musica , per una delle quali situazioni im- 
» pegno il sudetto Barone , perchè ne aves- 
si se fatto delle premure in Chieti , come 
» fece j ma non fu necessità , come si pro- 
segue a certificare » di usare ulteriore im- 
» pegno , per la controrivoluzione accadu- 
» ta nelle Provincie di Apruzzo , onde ac- 
clamato dalla Popolazione Pennese si ri- 
)> condusse velocemente a riassumere 1’ eser- 
» cizio della sospesa Regia carica : Il sopra- 
citato documento è segnato col numero 87. 

In occasione delle surriferite miserie, in 
cui si era ridotto D. Errico Colombo colla 
sua moglie e figli, impegnò ancora un Mer- 
cante di Francavilla della Provincia di Chieti, 
che per suoi negozj si era portato in Pianella, 
ove dimorava detto D. Errico » affinchè gli 
» avesse dato modo da vivere, con ammet- 
m terlo da ajutante di sua bottega. » Questo si 
attesta con certificato legale dal citato Mercan- 
te di Francavilla, chiamato D. Donato Fedele; 
quale certificato è segnato col numero 88. 
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Il Vicario Generale della Curia Vesco- 
vile di Pianella attesta con fede legale, mu- 
nita di suggello Vescovile , e soscritta dal 
Cancelliere di detta Curia » che D. Errico 
» Colombo nel tempo , che si rifugiò , e si 
» trattenne in quella Città con tutta la sua 
» famiglia, diede sempre chiare , ed indur- 
ii tate pruove del di lui amore al Re, nè 
» volle indagarsi mai nelli affari dello Sta- 
» to invaso da’ nemici , essendosi contentato 
» di menare una vita privata , ed occupata 
» nelle prattiche della Santa Religion Cat- 
» tolica. Il surriferito documento è segnato 
col numero 89. 

La Religiosità , la costante fedeltà , e F 
esattezza del Colombo dimostrata nella Città 
di Penne si contesta ancora dall’ Arcidiacono 
e Vicario Capitolare della Chiesa Cattedrale 
della suddetta Città, con lettere Testimonia-' 1 
li roborate del sugello Vescovile , e della 
soscrizione sua , e del Cancelliere della Cu- 
ria ; dalle medesime si rileva >> che il so- 
» pranominato Colombo, nelle scorse vicende 
» del Regno, diede le più costanti ripruove 
» della sua fedeltà al Re N. S. nell’ eserei- 
» zio della suddetta carica , tanto rapporto 
« al buon Governo , che agli affari della 
3 > Guerra , essendosene tanto occupato inces- 
santemente $ che nella invasione delle 
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>j Truppe Nemiche ne’ Reali Dominj, e nella 
.» Città stessa di Penne , si mantenne sempre 
» fido alla Reai Corona, contentandosi vivere 
a nascosto nel Monastero de’ PP. Celestini, 
sj ed in quello de’ Cappuccini dell’ istessa 
» Città di Penne, per non avere alcuna co- 
» municazione co’ Nemici dello Stato 5 ma 
li con tutto ciò fu sempre anelante in occu- 
» parsi nuovamente pel servizio del Re nostro 
Signore , come vi si occupò nella già detta 
» controrivoluzione accaduta in detta Gttà , 
» ove fu poi costretto a deporre 1’ esercizio 
» della sua carica pel ritorno di altra numerosa 
a Truppa nemica : Finalmente subito sloggiati 
» in tutto detti Nemici dagli Apruzzi, con 
» sommo applauso della Popolazione, riprese 
» l’ esercizio di sua Carica , e proseguì ad eser- 
■» citarla colia stessa fedeltà , decoro , e soddi- 
» sfazione di tutti. Dippiù si attesta « che 
» nelle descritte vicende e circostanze , dimo- 
» strò la sua religiosità con ricorrere al Signo- 
» re Iddio , ed a’ Santi Proiettori della giu- 
» sta Guerra, con esposizioni , e Novene fatte 
» celebrare a sue spese : Le riferite lettere 
testimoniali si notano col numero go. 

D. Pasquale de Simone Regio Commis- 
sionato per gli affari di guerra , persuaso 
( com’ egli stesso si esprime con sua del primo 
Ottobre 17 96 ) , del zelo e premura del buon 
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servizio dello Stato , sostenuto dall’ istesso Co- 
lombo, lo incaricò perla leva de* Yolontarj Ci- 
vili distinti , e d’ inferior Ceto della Città di 
Penne : In fatti disimpegno tal commessione 
con celerità , esattezza , e sodisfazione del 
Regio Commissionato , il quale con altra sua 
de’ 29 Ottobre dell’ istesso anno » lo ringrazia, 
» attesa la sua esattezza per l’ accerto del 
» Reai Servizio manifestato in tal rincontro. 
I documenti della sopraccitata Commessione 
si segnano co’ numeri 91 , 92 , e 93. 

Sloggiate le Truppe Nemiche dagli A- 
pruzzi , e propriamente da Penne , il Colom- 
bo si ridusse, per le triste vicende dello Stato, 
in estrema miseria, e senza il modo da po- 
ter alimentare se stesso, la sua moglie, e te- 
nera numerosa sua prole : Tanto è vero che in 
quella occasione si portò ad abitare separa- 
tamente dalla sua famiglia nel Convento di 
S. Domenico dell’ istessa Città , e la sua mo- 
glie e figli furono accolti caritatevolmente 
da un benigno Vecchio Gentiluomo , da cui 
tutti , per molto spazio di tempo , si som- 
ministrarono gli alimenti. Il Superiore , e 
gli altri Religiosi individui di quella Com- 
munità Domenicana attestarono » eh’ es- 
» si fecero un dovere di accogliere D. Er- 
» rico Colombo , per averlo conosciuto uo- 
» mo pio, e dabbene, e per un Ministro 
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» intiero , ed esatto : come dal numero g/p 

Ne’ principi che D. Errico Colombo si 
portò in Penne, destinato Governatore Regio 
da S. M. ( D. G. ) osservò in essa Città tut- 
ta la insicurezza pubblica , per una Truppa di 
facinorosi , che rendevano insicuri i buoni 
nell’ onore , nella vita , e nelle sostanze , onde 
s’ impegnò con ogni zelo all’ estirpazione de’ 
medesimi; e per introdurvi la pubblica tran- 
quillità , chiese forza armata , della quale era 
sprovveduto, all’ Intendente de’ Reali Stati Far- 
nesiani , al Tribunale di Teramo , al Regio 
Erario della Serenissima Reai Camera di Pen- 
ne , ed aUe Corti vicioniori , ma siccome non 
ottenne mai la chiesta forza armata , così 
pensò di stabilire una Ronda Notturna , an- 
dando a Capo di essa egli stesso, per esempio 
de’ primi della Città; e ciò si eseguì profit- 
tevolmente, atteso il buon regolamento, e 
disposizioni da lui date in tal rincontro. 

In fatti S. M. a cui si rappresentò tal 
circostanza , si degnò di approvare lo zelo , ed 
efficacia usata dal Colombo per la pubblica 
sicurezza, come si rileva dal Reai Dispaccio 
de’ 16 Aprile 1796. , che si nota col nu- 
mero 95. 
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La plausibile ed esemplare condotta e- 
sercitata dal sopralodato Colombo nella Cit- 
tà di Chieti , come si accenò a’ principi di 
questo scritto , si attesta e si comprova dalli 
Pubblici Rappresentati di quella Università , 
e da un numero grande di Cittadini della 
medesima , di ogni condizione , e rispet- 
tabile carattere , li quali tutti uniformemente 
attestano » come allorché il sopranomato Go- 
» vernatore esercitò in detta Città il Regio 
» Governo, lo disimpegno con tale rettitu- 
» dine , e disinteresse , che non diede ad 
» alcuno menomo motivo di lagnanza , an- 
» zichè da tutti venne riputato , come ri- 
» putar si dovea, per uomo savio, perchè a 
» tutti senza distinzione compartiva la Giu- 
li stizia , e coi massimo disinteresse , di- 
» mostrandosi a tutti di buon esempio , ed 
» esatto ne’ doveri di nostra Sacrosanta Re- 
» ligione , con esercitare tutti gli atti di un 
m ottimo Cristiano. I sopraccennati legali at- 
testati si notano co’ numeri 96 , e 97. 
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Continuato zelo del Colombo dimostrato 
nella Provincia di Teramo per lo bene 
dello Stctio. 

Impegnato sempre più il Governatore Co- 
lombo per lo bene , e bisogno della Reai 
Corona e dello Stato , si occupò indefessa- 
mente, e di persona, nell’anno 1800, a per- 
suadere ognuno della sua vasta giurisdizione 
ad offerire , e consegnare gratuitamente , e 
con generosità somme di danaro per lo bene, 
e bisogni del Regno di Napoli , ed acciò si 
fosse ognuno animato a tale offerta , egli non 
ostante la sua somma indigenza , il primo fu 
ad offrire , ed a consegnare i suoi soldi ad 
un Depositario eletto in tal circostanza , ri- 
scuotendo il corrispondente ricivo , che si 
segna col numero ()8. 

Il Preside di Teramo Marchese Rodio , 
con sua de’ 7 Agosto 1800, appalesa il suo 
piacere, e sodisfazione su quanto avea opra- 
to , e con quanta lode si era prestato il Co- 
lombo sulle offerte gratuite accennate di so- 
pra. La sua lettera porta il numero 99. 

Lo stesso Preside , dopo che gli si fece 
noto di essersi di già a vantaggio del Regio 
Erario raccolti i doni gratuiti, con altra sua 
de’ 3i di detto mese ed anno » loda som- 
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» mamente il suo zelo , efficacia , ed atti- 
» vità , facendogli sentire colia stessa lettera, 
>:> che il danaro raccolto , lo mandasse in 
» Teramo al Capitano D. Giacinto Ciotti Te- 
>» soriere destinato per tale affare , e che ne 
» riscuotesse il ricivo. Il documento di que- 
sto elogio si nota col numero ioo. 

Dal riscosso ricivo del sopranominato 
« Tesoriere, si accusa essers’ incassati isoidi 
» del Governatore suddetto , e da lui offerti 
» per i doni gratuiti. Questo ricivo, si se- 
gna col numero ioi. 

Osservando il sudetto Governatore il gra- 
ve danno , che apporta allo Stato , la diser- 
zione degl’ individui militari , particolarmente 
di quelli che sono in accantonamento , si 
occupò attivamente per l’arresto de’ medesi- 
mi , e per il di loro invio a’ rispettivi Cor- 
pi , dirigendoli al sopranominato Preside di 
Teramo , il quale ogni volta , che li pre- 
venivan 1’ inviati disertori , incessantemente 
» lodava il suo zelo, ed attività pel Reai 
» servizio , e per gl’ interessi Reali » come 
•particolarmente si osserva da due lettere 
de’ 17 Settembre 1800 , e de’ 25 dello 
stesso mese, ed anno, segnate ambe co’ nu- 
meri 102 , e io 3 . 

Si dimostrò ancora zelante , ed att ivo 
a favore degl’interessi R.eali, il Colombo, im- 
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pegnandosi ad evitare Ì controbandi di sale , 
con fare arrestare giumente , e cavalli carichi 
di esso genere, con rimettere i sudetti in- 
tercetti subito al Tribunale della Regia Sud- 
delegazione : e per tale zelo il Preside Ro- 
» dio gli manifestò il suo estremo gradimen- 
» to , con sua de’ 27 Agosto 1800. Questo 
documento è segnato col numero 10^.. 

Intento poi sempre a conservare nella 
sua Giurisdizione la tranquillità , impediva e 
preveniva che non si commettessero delitti; 
Procurò tra l’altro il disarmo a’ detentori, ed 
asportatori delle armi vietate dalle leggi , e 
coraggiosamente non curando i pericoli di 
sua vita , si portava di persona nelle case di 
coloro , che sospettava le detenessero : In 
fatti ne raccolse un gran numero d’ ogni 
specie , rimettendole al Tribunale di Tera- 
mo , per cui quel Preside Marchese Rodio 
con sua de’ 27 Agosto 1800, gli fe sentire, 
come » lodava assai assai , la sua buona , e 
zelante condotta 5 e siccome inviò con 
dette armi de’ soldati disertori da lui fat- 
ti arrestare , il medesimo Preside con po- 
scritto nella sua lettera » torna a lodarlo 
» sommamente. La sopracitata lettera si no- 
ta col numero io 5 . 

Siccome non cessava mai di fere arrestare, 
ed inviare a’ rispettivi Corpi Militari un gran 
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numero di disertori •, così il sopralodato Pre- 
side prosiegue ad appalesargli il suo gradi- 
» mento , con lodi , ed encomj incessanti : 
Le elogianti lettere in tal riscontro , che 
riscosse dal Preside , sono dell’ epoche 27 
Settembre , 4 e 12 Ottobre , e i 3 Dicem- 
bre , tutte dell’ anno 1 800 , ed altre de’ 1 3 
Febbrajo 1801 , che si segnano co’ numeri 
106 , 107 , 108 , 109, e no. 

Lo stesso Preside , con altra sua de’ 9 
Marzo 1801 , scrisse al Colombo » eh’ esso gli 
» avea dato sempre più motivo di lodare la 
» sua attività dimostrata laboriosamente in 
» esigere proficuamente dagl’ individui della 
» sua giurisdizione le di loro prestazioni as- 
» segnateli per P armamento delle Milizie 
» Provinciali. Tal documento di elogio si 
segna col numero ni. 

Finalmente dopo aver il Governatore 
Colombo esercitato con tanto zelo , e gloria 
il suo Ufficio nella Città di Penne, come an- 
tecedentemente si è attestato , si compiacque 
Sua Maestà di traslocarlo nel 1801 in Amalfi 
Provincia di Salerno , dopo aver riscosso dal- 
la Popolazione di Penne , e da quelli rap- 
presentanti gli attestati di coraggio , zelo , 
e fedeltà al Re Nostro Signore j come dal 
numero 87 .appare. 

Condottosi dunque nella Città di Amalfi 
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l’anno 1801 disimpegno colà affari molto 
interessanti , con zelo e rettitudine , ed in 
particolare eseguì la gelosa Commissione del 
Cordone marittimo addossatale dal Colonnello 
D. Alesandro Schipani , chi li dimostrò poi 
tutta la soddisfazione, esprimendosi con esso 
Colombo » di averli dato in quel rincontro i 
» più chiari segni di un ardente zelo pel 
w Reai servizio j come dal documento al 
numero ii 3 . 

A sei Gennaj‘o , con Reai Dispaccio , 
e propriamente dell’ anno 1 8 o 5 , fu ordinato 
a D. Errico , che da Amalfi si fosse tra- 
dotto in Barletta ad esercitare in quella Cit- 
tà 1 * officio di Regio Governatore , Giudice, 
di Caporeparto , e di Assessore Militare. 
In fatti dissimpegnò col suo costante zelo , 
e Giustizia le quattro Cariche , siccome vien 
contestato dal documento legale, numero 46 • 
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PARTE II. DELL’ OPERA 

CHE CONTIENE 
LE VICENDE 

DEL GIUDICE COLOMBO 

nel tempo 
CHE IL RE 

FERDINANDO BORBONE 

DIMORO’ IN PALERMO CAPITALE DELL’ ALTRO 
SUO REGNO NELLA SICILIA. 


XXccaduta nel Regno dì Napoli , la Oc- 
cupazione Militare nemica , nel 1 806 , il 
Governatore Colombo trovavasi destinato da 
S. M. , il Re , nella Città di Barletta , sic- 
come si è accennato , ed in tale occasione 
ricevette ordine dall’ Autorità dell’ Occu- 
patole nemico agli 1 1 Agosto del detto 
anno , peichè da Barletta si traslocasse ad 
esercitare provvisoriamente la carica di Regio 
Governatore e Giudice in Trigiano , Ca- 
pursio , e Celio in Provincia di Bari , come 
dal documento numero 11^. 

Successivamente a dì 17 dello stesso me- 
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se di Agosto con altro ordine si sospese l’ e* 
sedizione dell’ antecedente , e gli si incaricò, 
che si fosse esposto pria al Sindacato , con 
attendere altre disposizioni sul suo destino ; 
Si espose quindi all’ ordinato Sindacato , e ne 
riportò gloriosi elogj di sua condotta, come 
dal citato documento segnato col numero n6. 

A’ sette Settembre dello stesso anno 
1806 con altro ordine, rivocandos’ il primo, 
fu destinato provvisoriamente ancora Gover- 
natore e Giudice nella Città di Moifetta , 
luogo dell’ istessa Provincia di Bari , come 
dal documento numero 117. Fu quindi ob- 
bligato il Colombo ad assumere la sua con- 
feritale carica , ma dopo averla esercitata per 
alcuni mesi, dovette deporla, giacché con 
ordini generali del Governo istesso vennero 
aboliti per tutto il Regno di Napoli le ca- 
riche di Giudici , Governatori , ed Assesso- 
ri nelle Provincie del Regno. 

Oltre modo afflisse l’ intiera numerosa Po- 
polazione di ogni ceto della Città di Moifetta, 
che per i cennati generali ordini dovea detta 
popolazione rimaner priva del Regio Governa- 
tore e Giudice Colombo, per cui, senza sua pre- 
mura, ed intelligenza, si pensò spedire una depu- 
tazione all’ Occupatore sedicente Re di allora , 
chiamato Giuseppe Napoleone , con supplica 
concepita ne’ seguenti termini, e sottoscritta da 
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tutte quelle Autorità Ecclesiastiche, Politiche, 
Economiche , dal Clero , e da moltissimi 
Cittadini , implorandosi a prendersi benigna 
» considerazione di un uomo tanto onesto , 
j) e si supplicò perciò a conferirglisi qualche 
» altro impiego in essa Molfetta , mentre si 
a attestava da tutti la sua edificante Morale , 
33 Dottrina delle Leggi , imparzialità , ed e- 
33 sattezza in governare , e giudicare , cosichè 
33 tutta la Popolazione n’ era stata sodisfat- 
33 ta , e contenta. Un tale documento , è 
segnato col numero ii8. 

Ma nel tempo, che stavasi preparando la 
spedizione delli Deputati colla detta Supplica , 
avvenne , che l’ infelice D. Errico si ammala 
mortalmente , giunse ancora all* estremo di 
sua vita , e si apparechiarono li suoi funera- 
li ; ma per prodigio Divino impetrato da 
pubbliche Orazioni del Popolo Molfettese 
( siccome religiosamente devesi credere ) da 
Speranze di vita ulteriore j migliora lenta- 
mente la sua debile esistenza $ soffre penosis- 
sima, e lunga convalescenza j si eroga molto 
danaro da’ benestanti , e Cittadini di Molfet- 
ta per cura , e medela del convalescente Co- 
lombo y Ma dopo molte recidive della malat- 
tia , consigliarono i Medici curanti , che si 
conducesse in Napoli , a respirare quell’ aria 
sua nativa , e che si assoggettasse ad una se- 
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ria cura, cbe l' avrebbero consigliato i Medici 
della Capitale : Atteso un tal proggetto , e 
per le circostanze sudette di convalescenza, che 
lungamente sofi’rì , ne avvenne , che la for- 
mata , e sosCritta supplica senza intelligenza 
sua non ebbe effetto. 

Adunque esso D. Errico colla sua mo- 
glie , e li sei suoi figli si congedò dalli buo- 
ni , e caritatevoli Molfettesi , che generosa- 
mente gli somministrarono somme di danaro , 
e generi di vitto bisognevole pel viaggio , e 
per la cura da intraprendersi. 

Giunge in Napoli dopo lungo , e penoso 
viaggio , intraprende la cura prescrittale da’ 
Medici Napoletani , e mediante questa , ed 
il beneficio del suo clima nativo , lentamen- 
te giunge a ristabilire alquanto la sua sa- 
lute. 

Depauperato però dalla lunga disgrazia , 
e non mica da altra ragione , pensa industria- 
re i suoi talenti per procacciare il vitto per 
se , e sua numerosa famiglia 5 si procura al- 
cuni discepoli per istruirli negli studj di 
Giurisprudenza , altri per istruirli nelle ame- 
ne lettere , ed altri per istruirli nella Musica , 
e per mezzo di pochi soccorsi caritatevoli , 
mena sua vita unitamente alla sua famiglia con 
disaggio ed avvilimento attesa la sua di- 
stinta condizione , in cui il Signore Iddio Io 

avea 
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avea costituito : per cui non ripugnò di as- 
soggettarsi financo , a premura di alcuni 
amici, d’ impiegarsi da Prefetto nel Colle- 
gio di Musica in S. Sebastiano presso quel- 
li Alunni , giacché a’ medesimi s’ insegna- 
va non solo la Musica , che le belle let- 
tere , delle quali facoltà egli era bene istruito: 
Ed una tal sua penosa vita la condus- 
se dal 1 806 fino a 1 6 Giugno 1818, tem- 
po in cui Sua Maestà il Re Nostro Signore , 
già restituito gloriosamente nel suo Regno 
di Napoli, si benignò per sua Reai Cle- 
menza con Reai Decreto della sudetta epo- 
ca di ammetterlo nuovamente all’ esercizio 
della Magistratura da Regio Giudice del Cir- 
condario della Barra , dove da più anni tro- 
vasi esercitando il suo impiego onoratamen- 
te , senza essersi occupato , nelle ultime pas- 
sate vicende dello Stato in altro , se non 
nell’adempimento de’ suoi doveri appartenenti 
al ramo Giudiziario, conservando sempre i 
suoi sentimenti di fedeltà a favore del legit- 
timo suo Sovrano , e della Monarchia. 
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OSSERVAZIONI. 

Da quello che si è istoricamente nar- 
rato Un’ora, si potrà osservare quanto siasi 
D. Errico Colombo condotto plausibilmen- 
te nel disimpegno della sua carica , e con 
quanta soddisfazione delle popolazioni delle 
Città del Regno di Napoli , ove lungamente 
ha governato , ed ha amministrato la Giu- 
stizia. E finalmente quanto zelo , fedeltà , 
e coraggio ha praticato per la difesa dello 
Stato , particolarmente nelle infelici epoche 
dell’anno 1799, delle antecedenti, ed in quel- 
la dell’anno 1806’ nella quale si condusse 
a norma della amorosissima Circolare Let- 
tera del Clemente , e Savio Reai Princi- 
pe Ereditario del Regno di Napoli , scritta 
nell’ epoca de’ 6 Febbrajo, con la quale 
» venne insinuato ad ognuno , che si fosse 
» uniformato , in quelle critiche circostanze , 
a> a’ voleri Divini , sulla consolante fiducia , 
33 che il suo Reai Genitore sarebbesi resti- 
ai tuito nel suo Regno di Napoli , ( come 
11 poi gloriosamente accadde ) j e che in- 
ai tanto nessuno si fosse occupato , ed in- 
ai trigato , durante la militare occupazione , 
3 ì negli affari di quello intruso Governo , la 
quale lettera è segnata col numero 120. 
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Da ciò che si è finora scritto , è chia- 
ro , e manifesto i’ essere di tre generi i me- 
riti dei Regio Giudice D. Errico Colombo j 
cioè quelli di suo padre , e dell’ avo suo , 
che furono entrambi prima Tribuni del Po- 
polo Napoletano , ed in seguito Presidenti 
della Regia Camera della Summaria : Gli 

altri delle sue esercitate cariche , consistenti 
nel lungo onorato servigio nelle Provincie di 
Chieti , Teramo , Aquila , Salerno , Bari , 
ed in ciascuna Città, e Paesi di dette Pro- 
vincie, con soddisfazione di tutte le Popola- 
zioni dal medesimo Colombo governate ,* E fi- 
nalmente devesi considerare senza dubbio , e 
maggiormente i meriti Personali di D. Errico 
in paragone delli altri già detti, giacché com- 
prendono quanto ha egli operato , quanto 
ha sofferto, quanti pericoli, e danni ha corsi, 
e quanto ha speso per la Reai Corona , e 
per lo Stato, ne’ Rami Politico, Amministra- 
tivo, Economico, Militare, e Giudiziario. 

Ed ecco fin’ ora esibiti in parte li nu- 
merosi requisiti di esso D. Errico, e de’ di 
lui Ascendenti in compendio breve , e ri- 
stretto a segno di esser manchevole , e di- 
fettoso , giacché si sono omesse molte altre 
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circostanze de’ suoi lunghi , ed onorati ser- 
vizi : L’ occhio però perspicace di chi forse 
avesse a valutarli , non ha che a degnarsi di 
un semplice ed imparziale sguardo , per re- 
starne tocco , commosso , e convinto. 

In oltre è da considerarsi , che il loda- 
to Giudice Colombo non ha giammai osato 
pretendere gradi Militari , che forse gli avreb- 
bero potuto competere, e che molto meno 
ha preteso pensioni in compenso delle spese 
erogate , e delle sofferte perdite in beneficio 
dello Stato. Egli altro non ha bramato , sal- 
vochè rimanesse ripristinata la sua indigente 
afflitta e numerosa famiglia , di quelli Reali 
e Clementi Beneficj , che vennero concessi 
dall’ Invitto Re Carlo Terzo di Spagna, ed indi 
dal suo Figlio glorioso successore Ferdinando, 
alli suoi Antenati , e discendenti da Essi. 
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Si dettagliano le Beneficenze Reali. 

T j e suddette costituite beneficenze , fu- 
ron concesse all’Avo Paterno di D. Errico, 
D. Nicola , e successivamente al suo Genito- 
re D. Giovanni Colombo , con le Cariche di 
Presidenti della Regia Camera } e ciò non so- 
lo per onorarli come benemeriti nel Reai ser- 
vizio , ma ancora perchè particolarmente 
1). Giovanni avesse col suo soldo per se e 
per la sua famiglia un mezzo di onorata sus- 
sistenza , della quale eran rimasti privi, atte- 
so il sacrificato loro straricco patrimonio per Io 
bene della Patria , e dello Stato ; tanto vero 
che sebbene D. Gio: Colombo fosse stato crea- 
to Presidente soprannumero, il Re Cattolico da 
Spagna scrisse al March. Tanucci allora Segreta- 
rio di Stato che gli si fosse dato il soldo a conto 
suo. Ma una tale Reale beneficenza però ebbe 
la durata, finché visse il padre di D. Errico, 
che fu il detto Presid. D. Giovanni: Cessato 
di viver questo , nuovamente la sua Vedova 
con dodici di lui figli ricaddero nell’ indigen- 
za , per cui incoraggila dalla esperi meritata 
Clemenza del Re Ferdinando N. S., si prostra 
colla sua numerosa prole al Real Trono, rap- 
presenta La sua disgrazia, ed implora per essa, 
e pe’ figli, soccorsi vitalizj , ed impieghi per 
que’ , che per età e per abilità n erano su- 
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scettibili. Il Pio e Clemente Re Ferdinando 
si commuove, s’ impietosisce alle lagrime della 
Vedova , ed a quelle de’ giovani , e fanciulli 
suoi figli, onde clementemente ordina una 
pensione caritatevole alla famiglia j costituisce 
ad un individuo di essi , iniziato al Clericato 
della Reai Cappella, un Beneficio per Patri- 
monio Sacro } a due degli altri figli di essa 
vedova, ad uno gli conferisce il Governo Re- 
gio di Ortona a Mare, ed all’ altro , eh’ è D. 
Errico, il Governo Regio di Cliieti , tutti e 
due negli Aprnzzi, e con tale Sovrana bene- 
ficenza 1’ intiera numerosa famiglia visse non 
già come prima , ed allorché viveva il Presi- 
dente D. Giovanni comune Capo di famiglia, 
ma parcamente , ed onoratamente. Risuccesse 
poi la miseria ed indigenza de’ figli di D. Gio:, 
poiché per la morte della vedova, e per le 
vicende dello Stato non fu più corrisposta la 
pensione, quantunque concessa per essa e per 
li figli , tra’ quali ne rimase superstite D. Er- 
rico , che soltanto ha vissuto col tenue soldo 
della sua carica di unita alla sua famiglia di 
sei figli, ne’ tempi li più scabrosi nelle Pro- 
vincie del Regno di Napoli, sempre fido al 
suo Sovrano , particolarmente nell’ epoche le 
più triste del Regno di Napoli : nelle quali 
quanto ha sofferto, e quanti meriti si ha acqui- 
stato, si è di già in questa opera riepilogato. 
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Si espongono alcuni savj , e giustificativi 
sentimenti concepiti dal Giudice Co- 
lombo. 


i. Se vi sarà persona che leggerà questo- 
scritto , e volesse accagionare D. Errico Co- 
lombo di jattanza , o di vana ostentazione 
per avere raccolti , e notiziati i Documenti 
de’ suoi meriti , e quelli de’ suoi antenati * 
si potrà assicurare chicchesia in sua giustifi- 
cazione , eh’ egli non ha ideato altro con 
ciò , se non di sperare , che pervenendo alla 
««ignizione del Re la presente Opera , si 
potesse compiacere della sua esattezza , e 
zelo nel disimpegno delle sue cariche , co- 
me del rispetto dimostrato alla sua Reai Di- 
gnità , giacché lo ha considerato un Luogo- 
tenente di Dio in questo temporaneo Mon- 
do , giusta le Divine espressioni della S. 
Scrittura , dattate co’ seguenti termini, Beges 
per me regnarli , et imperant. 

2. Dippiù si assicura eh’ Egli ha sem- 
pre regolata la sua vita , tanto nello stato di 
uomo privato , quanto nell’ esercizio di sua 
Magistratura , non mica per ambizione di 
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onori , di ricchezze , e gloriose cariche , 
opinando , che 1 ’ acquisto delli beni , e 
glorie mondane sieno un’ oggetto troppo 
vile , perchè possa occuparsene 1 ’ uomo 5 
onde soltanto egli ha sperato dall’ Ente Su- 
premo beni di eterna felicità, persuaso , che 
se Iddio non permette all’ uomo dabbene 
l’ acquisto delle felicità temporanee , gliele 
concederà nella vita eterna j siccome la stes- 
sa Religion Cattolica ne assicura ognuno. 

3. Egli poi mai ha inteso appropriarsi 
i meriti de’ suoi Antenati , ma soltanto di 
lodarli , persuaso del sentimento del morale 
Filosofo Anneo Seneca , così espresso — Qui 
Genus suum jactat , aliena laudat. 

Se poi esso ha supplicato per ottener 
più gloriose cariche , una tal domanda ha 
avuto lo scopo soltanto di poter esser abili- 
tato a servire sempre più al Re in vantaggio 
della Patria , e dello Stato , e per consegui- 
re un mezzo di proporzionata sussistenza 
per se, e per la sua numerosa famiglia de- 
pauperata per lo bene dello Stato , della Pa- 
tria , e della Reai Corona : Ma se questa 
corrispondente e proporzionata beneficenza 
non ha potuto conseguire , non ha perciò 
perturbato il suo animo, giacché egli sem- 
pre ha reputato le ricchezze , e gli onori 
mondani , cose caduche ed istabiji , e non 
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doni di virtù e d’ ingegno , ma di fortuna j 
nè ha desiderato di acquistarne, esercitando 
la virtù , e di tollerarne la privazione 5 im- 
perciocché per rispetto alla domestica sussi- 
stenza di vita , se ne prescrisse la modera- 
zione , contentandosi di lasciare a’ figli su- 
perstiti l’ampio Patrimonio del nome Paterno 
e della sua memoria. Un tal virtuoso sen- 
timento il Giudice Colombo lo ha tradotto 
dall’ idioma latino , all’ italiano , ed adot- 
tato dal dotto Oratore , ed esimio difen- 
sore della Patria Tullio Cicerone j il qua- 
le nella sua duodecima Orazione , recitata a 
difesa della sua Casa così si esprime =* » J\on 
a me honorum direptio , non tectorum 
a excisio , non depopulatio prclediorum , 

» non preda Consulum ex meis J'ortunis 
» crudelissime capta permovet : caduca 
» semper , et mobilia haec esse duxi , 

» non virtutis atque ingenii , sed Fortu - 
» nae , et temporum munera : Quorum 
a ego non tam facultatem unquam , et 
» copiam expetendum putavi , quam et 
a in ut ondo rationem , et in carendo 
a patientiam : Etenim ad nostrum usum 
55 propemodum jam est definita modera- 
ci tio rei familiari. Liberis autem nostris 
a amplum Patrimonium paterni nominis , 
a ac nostrae memorine relinquemus. \ 
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5. la compruova che D. Errico nulla 
ha ambito di onori , ricchezze , e gloria 
mondane, ma soltanto ha desiderato ( dopo 
aver curato di adempiere il • suo dovere in 
utile della vita de’ suoi figli ) di ritirarsi dal 
lungo , onorato , e penoso servizio prestato per 
lo spazio di trentanove anni e più, in una villa 
di Massa Lubrense , nella quale esiste una 
piccola casa , che egli ereditò da una sua 
Zia $ a quale oggetto , se Iddio seconderà 
tal suo pensiere, si ha formata già la se- 
guente morale iscrizione da trascriversi sulla 
porta del Casino di suo ritiro. 
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HENRICUS COLOMBO 

Regjus Juuex 


ITA 

AD LECTOREM 

Hio PROCUL A POPULIS. PROCUt UrBIBUSATQUK 
TUMULTI! 

Optata toties sola quiete fruor j 
Nam satis urbanas nos iam habitavimus 
akdes. 

Nostra sit exiguo tempore Villa Domus 

(1) Extruimusque Domos Coeloque educimus 

Arces , 

CeudatA perpetua Terra colenda foret? 
Crastina lux cogbt vitae statione moveri , 
Quis NEGET INSANOS NoS FABRICASSE DoMOS? 

(2) Quàe stolidi serimus vix tertius aspicit 

heres. 

Quo tiri qui carpet tum tua poma Nepos ? 


(1) Si tdlade ad un eminente , e magni- 
fico Palazzo con eleganti giardini fatti edi- 
ficare dagli antenati di D. Errico Colombo. 

(2) Come si è verificato in persona di D. 
Giovanni Colombo terzo erede di sua fami- 
glia , che fu il Padre del Giudice D. Errico . 
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L’ oggetto dunque della concepita idea 
del Giudice Colombo , è stato quello di 
voler condurre i rimanenti giorni di sua vi- 
ta nella solitudine, e nell’ eletto suo ritiro, 
per celarsi agli occhi de’ mortali , per quan- 
to sarà possibile, e viver in un intimo, e 
spiritual commercio con Dio , trascorrendo 
tranquillamente i suoi giorni , per indi giu- 
gnere pien di speme al godimento di una in- 
terminabile ed eterna felicità, della quale gli 
Eroi della vanità e dell’ ambizione sono nel 
pericolo di non poter godere , anzi di po- 
ter soccumbere , e disperarsi , giacché devesi 
considerare molto frivola la gloria dell’ uomo 
mondano , ed ambi zioso, in paragone di quella 
del negletto , ed ignoto uomo dabbene , che 
rinchiude il tesoro delle sue virtù nell’ ombre 
sacre del ritiro. 

6. Non si attribuisca poi a debolezza 
di spirito , a scrupolosità , o a vana ostenta- 
zione di culto religioso , se D. Errico si di- 
resse all’ Ente Divino , ed a’ suoi Santi , per 
implorare la protezione in difesa della Patria, 
e elei Regno di Napoli allora minacciato da 
Nemici d’ invasione , ed usurpazione j men- 
ile se ciascuno di ogni Nazione, sebben di 
falsa, erronea, e superstiziosa Religione, si#è 
dimostrato persuaso dell’ esistenza di un Su- 
premo Ente Celeste, Onnipotente, e Giusto, 
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percui nelle triste vicende particolari , e gene- 
rali si è diretto ad esso , ed agli altri erronea- 
mente creduti abitatori Celesti , che appellati 
furon dai Latini Pagani Caelicoli j maggior- 
mente dunque D. Errico di Religion Cattolica, 
che è l’ unica vera incontrastabile e scevra da 
ogni errore , superstizione , e pregiudizi, dovea 
in quella pericolosa occasione implorare a 
favor della Patria la protezzione del vero 
Iddio , e de’ suoi Santi, per ottenere la 
pubblica tranquillità : In compruova , che 
le Nazioni ancorché di Religion falsa , fos- 
ser persuase dell’ esistenza di un Ente Su- 
premo , si rileva dal dotto Cicerone esi- 
mio difensore della Patria , e della Re- 
pubblica Romana , la quale trovandosi di- 
sturbata, e minacciata da’ nemici, implorò la 
Divina protezione, come si legge nell’ ottava 
sua Orazione a’ Quiriti , e recitata contro il 
nemico della Patria Lucio Catilina , e suoi 
Socj : L’ espressioni del citato Cicerone sono 
le seguenti. 

Vos , Quirites precari , venerari , et 
implorari debetis , ut quarti urbem pul- 
cherrimam , fiorentissimi am , potentissi- 
mamque esse voluerunt , hanc ominibus 
hostium copiis , terra , marique superatis , 
hanc perditissimorum civium nefario sce- 
Ure defendant. 
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Lo stesso latino Oratore proseguendo 
le sue invettive contro l’ inimico della Patria 
Lucio Catilina , invocò la Divinità Celeste 
nell’ altra settima sua Orazione , recitata 
nel Senato nel rincontro funesto ancora di 
premeditata sedizione contro della Patria , 
e della Repubblica , in fatti così si esprime : 

Tum tu, Jupiter , qui iisdem , qui - 
bus haec Vrbs, auspiciis a Romulo costi- 
tutus es , quem Slatorem hujus , atque 
Tmperii vere nominammo hunc , et hujus so- 
cios a tuis aris , caeterisqua templis , ac 
tectis Urbis , ac maenibus , a vita , for- 
tunisque civium omnium arcebis , et omnes 
inimicos honorum , hostes Patriae , latro- 
nes Italiae , scelerum faedere inter se , ac 
nefaria societate conjunctos , aeternis sup-> 
pliciis vivos , mortuosque mactabis. 

\ 7 . Dubitandosi in oltre, che alcuno po- 
tesse forse non approvare il zelo del Giudi- 
ce Colombo dimostrato con tanto coraggio 
e zelo a favore dello Stato minacciato dagli 
esteri nemici , opinandosi eh’ egli non avreb- 
be dovuto intrigarsi in affari della guerra, 
qual Regio Governatore Politico , e Regio 
Giudice } ma su ciò potrà ognuno considerare , 
e riflettere , che il medesimo trovandosi in 
quell’ epoche triste servendo il suo Re , dovea 
per ogni obbligo occuparsi a prò ed in di- 
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fesa del medesimo , e de’ suoi dritti , do- 
minj , e ragioni contro qualunque avesse 
osato offenderli , e perturbarli : Oltre a ciò , 
è da considerarsi ancora che il Colombo in 
quel tempo de’ disturbi del Regno di Na- 
poli esercitava la sua Regia carica nella Cit- 
tà di Civita di Penne in Provincia di Tera- 
mo , luogo confinante collo Stato Pontificio, 
dove le truppe dell’ Estero nemico minaccia- 
vano , e si preparavano d’ invadere quella par- 
te ancora del Regno di Napoli , dovea per- 
ciò in quella circostanza prendere tutto 1’ im- 
pegno iu occuparsi alla difesa di quella Pro- 
vincia , e di eseguire in tal rincontro gli or- 
dini , che sul proposito di minacciata inva- 
sione gli venivano diretti da’ Presidi Milita- 
ri , dalli Generali dell’ Esercito , da’ Coman- 
danti delle Piazze , Fortezze , e Castelli per 
resistere alla forza militare nemica. 

6 . Non faccia poi sorpresa , se il Giu- 
dice Colombo in conseguenza de’ suoi me- 
riti , e di quelli de’ suoi Antenati non sia 
asceso a posti , o cariche più gloriose , e mag- 
giori di quelle, che ha addossato, giacché egli 
non altro ha curato, ed ambito, che d’ impe- 
gnarsi ad essere fido allo Stato , alla Patria, 
ed al Re , e ad eseguire , e praticare co- 
stantemente i doveri suoi , principalmente 
per mezzo della Religione Cristiana , e con 
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i precetti della sua santa morale , convinto , 
che senza una tale benefica , e necessaria 
virtù chicchesia essere non potrà mai in que- 
sto Mondo un’ ottimo Cattolico , buon padre 
di famiglia , ubbidiente e rispettoso figlio 
a’ suoi genitori , fido suddito al suo Re, ze- 
lante per lo bene della Patria , della So- 
cietà , dello Stato , e del Governo , in 
qualunque impiego , professione, arte , con- 
dizione e mestiere egli vivesse. 
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Fatto , che istoricamente si espone , e su 
cui si ragiona , rapporto ad un eroico 
particolar merito del Presidente D. Gio- 
vanni Colombo , conseguenza dell ’ atro- 
ce perenne infortunio sofferto poi vir- 
tuosamente dal suo figlio D. Errico 
nella lunga sua vita. 

j\[oN cessandosi sempre più di elogiare , e 
di ragionare sulle lodevoli , ed eroiche gesta 
del Presidente D. Giovanni Colombo ( che 
fu il genitore di D. Errico ) , si fa osserva- 
re quanto diversamente egli oprò in occasio- 
ne della carestia del 176/j, che afflisse il Po- 
polo Napoletano , ed allorché egli addossa- 
va la gelosa carica di Tribuno del Popolo , 
da quello che oprò Spurio Mevio ricco Pa- 
trizio Romano nell’ orribil fame occorsa nell’ 
anno 3 i^ della fondazione di Roma , per 
cui al dir dell’ Istorico Livio Multi ex Ple- 
be potius quam ut cruciarentur trahendo 
animam , capitibus obvolutis , se in Ti- 
berim praecipitaveriint. In quella calami- 
tà dunque esso Spurio Mevio somministrò 
ingente quantità di grano , ma giustamente 
n’ ebbe in giuderdone la morte , perchè me- 
ditò di opprimere la Patria , e di aspirare 

6 ■ 
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con quel mezzo, al Regno (i). Lo stesso, con 
infelice successo , accadde ad Andrea Strozzi 
in Firenze in occasione di somma carestia, che 
in essa Città si soffri nell’ anno 1 3^3 (2). Ma 
il Presidente D. Giovanni Colombo però nello 
stesso rincontro di generale eccessiva carestia 
accaduta nella Città di Napoli nel mentovato 
anno 1764, in cui trovavasi Tribuno del Po- 
polo Napoletano, volle piuttosto soffrire il gra- 
vissimo danno suo e sommo interesse , sacrifi- 
cando tutto il suo opulentissimo patrimonio 
al bene della Patria , ed impoverendo se 
stesso , la moglie , e dodici suoi figli , 
tra’ quali il Regio Giudice D. Errico , oggi 
tuttavia superstite: Nè ebbe altra mira, che 
di adempiere le parti di fedelissimo vassallo, 
e volle porre ogni sua opera , senza curare 
qualunque suo vantaggio , nell’ eseguire i vo- 
leri del Re , che in quella penuria gii diede 
i comandi , perchè commettese , ed inget- 
tasse grani ne’ Paesi esteri , pel pronto bi- 
sogno di quella carestia. In fatti un tal suo 
eroico zelo si rileva da’ borri di lettere di 
sua mano scritti , e che diriggeva in quell’ 


(1) Livius hist. decad. prìm. tit. 4 * 
num. 12 , i 3 , 14 , e i 5 . 

(2) Scip. Amm. Istor. fiorent. lib , 9. 
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occasione a* suoi corrispondenti incaricati per 
l’ ingetto de’ grani in Londra , Trieste , Li- 
vorno , Genova , ed altre Città fuori Re- 
gno , siccome si osserva dalle precise parole 
ed espressioni , che si leggono in detti bor- 
ri , e particolarmente da quello diretto per 
Londra , che sono le seguenti s=J » Da’ gra- 
» ni che io attendo da voi , mi son prefis- 
» so di non ritrarre utile, o interesse alcu- 
m no , volendo quel non lieve profitto , che 
» potrei averci , sagri ficare , come ho fatto 
» fin qui , alla gloria di Dio , a quella del 
» mio Re , che me ne ha dato i comandi , 
» ed al bene di questo pubblico (i). In 
fatti pervenute a disposizione di D. Gio: 
Colombo le centinaia delle migliaja di to- 
moli di grani , egli li passò a disposizione del 
March. Tanucci allora Consigliere e Segreta- 
rio dello Stato , senza caricarci neppure le 
spese del carteggio e del cambio \ cosicché 
essendo poi venuti , dopo cessata la penuria, 
gli ultimi carichi maltrattati dalle corse tem- 
peste ( che furono rifiutati dalla Città , on- 
de clamorosa causa ne fu allora agitata nella 
Camera Reale e nella Sommaria) per cui ne 


(i) Fascicolo di Lettere , c scritture 

fol. 12. 
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soffrì D. Gio: Colombo l’ ingente danno dr 
molte altre migliaja di ducati , dove gran gua- 
dagno avrebbe potuto avere. 

È da considerarsi dunque , eh’ egli il 
Presidente D. Giovanni Colombo in ubbidi- 
re , come era suo dovere , a’ comandi del 
Re suo Padrone, non intese mai ricevere 
alcun guiderdone , che avrebbe potuto me- 
ritare , giusto il sentimento dell’ incompara- 
bile Giureconsulto Connelio Yau Bynkersoek, 
espresso nelle quistioni di dritto pubblico (i), 
che opportunamente al caso dell’ ubbidienza 
de’ comandi del Re , si cita e si adatta 
all’uopo =3 » Recte etiam ait decretum , 
ei quoque , esse subveniendum , qui da- 
mnurn patìtur oh executionem ejus , quod 
fieri jusserit : Nikil enim verìus est , quarti 
eum qui Principis siti mandatum exe- 
qui tur , non modo non puniendum , sed 
et ei resarciendum esse quidquid Nomine 
Mandati obest in omni mandato id obti- 
net , secundum notissima juris Romani 
decreta , quae referre pudet. 

Atteso dunque il sudetto parere del 
Giureconsulto Yan Bynkersoek, il Presiden- 


(i) Bynkersoek quest, jur. pub. lib. 
1 1 Cap. ii , 84. 
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te D. Giovanni Colombo avrebbe meritato 
risarcimento de’ danni , ed interessi sofferti 
in eseguire i comandi del Re , che l’ incari- 
cò ad ingettare grani per 1’ urgentissimo bi- 
sogno della numerosa Popolazione della Cit- 
tà di Napoli , la quale avrebbe dovuto sod- 
disfare per detta Regia Commissione al Pre- 
sidente Colombo delle somme ingenti da lui 
erogate j ma il Colombo per l’ ubbidienza 
de’ Reali Comandi , e per lo bene della Pa- 
tria , volle eroicamente piuttosto soffrire 
l’ atroce pena , sacrificando lo straricco suo 
patrimonio con impoverire se stesso , e sa- 
crificando alla cruciante inopia la sua nume- 
rosa famiglia di dodici figli , tra quali vit- 
time, venne compreso il Giudice Colombo , 
che ora vive meschinamente con sei suoi fi- 
gli, col solo tenue soldo della Carica, e con 
qualche piccolo lucro, che la Legge di rado, 
e parcamente gli permette d’ introitare. 
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Virtuoso oggetto , e conchiusione della 
documentata istorica Opera. 

Si è stimato dunque, che si esponesse 
istoricamente la Raccolta de’ documenti ap- 
partenenti agli Antenati del Giudice Colom- 
bo , e di quelli che hanno rapporto alla sua 
persona , affin si tramandassero a’ suoi figli 
per di loro esempio , condotta , e norma di 
vita nel disimpegno de’ doveri del loro stato, 
e particolarmente perchè onorassero Iddio , con 
ubbidire a’ suoi divini precetti ,* si dimostras- 
sero zelanti pel bene della Patria , della So- 
cietà j rispettosi e fidi al di loro Re , e si 
uniformassero alle leggi del Governo » non 
formuline poenae sed virtutis amore « , nel- 
la maniera , che han praticato il di loro Bi- 
savolo , Avo, e Genitore nella di loro vita, 
e gloriosa carriera nella Magistratura , della 
quale ne furono investiti , ed onorati dal Re 
Carlo III, e dal suo figlio e successore Ferdi- 
nando Borbone. 
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IL SIGNOR PRINCIPE DI CARDITO 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA DI SCRUTINIO 
PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

. ECCELLENZA 

t 

Lo Stampatore Angelo Coda supplicando 
espone a V. E. come desidera stampare , la 
Raccolta di vnrj documenti di servizj pre- 
stati alla Beai Corona dal Regio Giudice 
7). Errico Colombo. Perciò supplica 1* E. V. 
di volersi benignare rimetterne la revisione 
a chi meglio stimerà,- e l’avrà. 

Al Rev. P. M. Cassini , perchè sì compiaccia 
rivedere la soprascritta Opera , e riferire col suo 
parere se merita di darsi alle stampe. 

Napoli i 5 Maggio 1821. 

Gaetano Parroco Giannattasio. 

E C CE L L ENZA 

Non ritrovo proposizione alcuna , che possa im- 
pedir la stampa dell’ Opera composta dal Regio 
Giudice D. Errico Colombo intitolata , Raccolta 
di varj documenti ( come sopra ). Pieno di rispetto 
le fo profonda riverenza. 

Napoli S. Domenico Maggiore 20 Maggio 1821. 

P. M. Fr. Luigi Vincenzo Cassitti 
Regio Revisore. 
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Napoli li 4 Giugno 182 ii 

Vista la domanda di Angelo Coda pub- 
blico stampatore di voler stampare 1* Ope- 
ra intitolata la Raccolta di varj documen- 
ti di servizj prestati alla Reai Corona dal 
Regio Giudice D. Errico Colombo : Vi- 
sto il rapporto del Regio Revisore P. M. Lui- 
gi Vincenzo Cassìtti per commessa fattagli 
dalla Giunta : La Giunta stabilisce , ed or- 
dina , che si stampi 1’ anzidetta Opera colla 
riferita forma della domanda del ricorrente 
stampatore Angelo Coda , e dell’ approvazio- 
ne del cennato Regio Revisore P. M. Lui- 
gi Vincenzo Cassi tti , però non si pubbli- 
chi , se non coliazionata di nuovo dallo 
stesso Revisore 1 ’ Opera stampata, venga egli 
a contestare che concorda coll’ originale da 
esso approvato sa II Presidente della Giun- 
ta : firmato sa II Principe di Cardito. Il 
Segretario Generale , e Membro della Giun- 
ta , firmato sa Loreto Apruzzese. 

CriO ' . 

Per Copia conforme 

Il Segretario Generale , e membro 
della Giunta. 

Loreto Apruzzese. 


U?9G' 
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